IL POPOLO ROMANO 


ANNO XXXIX — N, 122 


Miomento parlamentare 


Ieri abbiamo dimostrato come l’attuale 
momento della vita politica italiana, non 
solo è normale, ma sotto l'aspetto morale, 
ossia dell’amor proprio nazionale, esso è così 
soddisfacente, così confortante, così lusin- 
hiero, date le manifestazioni spontanee 

sordiale simpatia che ci vengono da tutte 
le nazioni civili per il cinquantenario del 
pie sei da non potersi desiderare di più: di- 

achè diventano quasi ameni certi oroscopi 

lati dai libri smarriti delle varie Sibille. 
È non che si dirà che questi giudizi si 
riferiscono alla situazione parlamentare in 
vista della ripresa dei lavori legislativi; 
e sia pure: ma anche sotto questo rapporto 
lo stato delle cose ci sembra talmente 
chiare e talmente semplice, che ben pochi 
Parlamenti offrono l’eguale. 

Il nuovo Gabinetto Giolitti non è sorto in 
seguito ad un conflitto o ad un contrasto 
di partiti col precedente Ministero Luzzatti, 
ma per effetto più che altro di una condizio- 
ne d'ambiente e di circostanze, che non hanno 
lasciato. nè potevano lasciare traccia di 
amarezze. tantochè il Gabinetto attuale si 
compone perdue terzi, se non per tre quarti, 
degliuomini parlamentari, che facevano parte 

ella precedente amministrazione Luzzatti. 

E difatti le dichiarazioni di governo fatte 
dlall'on. Giolitti, non avendo suscitato al- 
cuna opposizione sulla sostanza del program- 
ma, ma soltanto varie osservazioni meta- 
fisiche sul criterio col quale l'on. Giolitti 
redette di procedere nella soluzione della 
risi. la Camera elettiva gli espresse la sua 

iena fiducia con 340 voti contro 88. 

La controversia dunque, se così possiamo 
chiamarla, si riduce a vedere quale possa 

‘e l'azione parlamentare che il Gabi- 

0 si propone di svolgere alla ripresa dei 
lavori durante il periodo dei due mesi di 
ittività. che rimangono fino alle vacanze 
estive. 

Ora, secondo noi, l’azione del Governo, 
n questo limitato periodo. non può che re- 
stringersi alla presentazione del nuovo pre 
getto di riforma elettorale, al quale venrà 
ertamente comnesso anche quello sulla 
procedura. alla discussione dei bilanci e di 
quei progetti che ebbero digià l'approva- 
zione di nno dei due rami del Parlamento 

oltre a qualche altro urgente. 

Il progetto di riforma elet 

vaturalmente allo studio della 
ne parlamentare, che 
ici e siccome si 
mentale 
tura riflessione, la Camera potrà dedicare 
iberamente tutta l'opera sua alla diseussione 
dei bilanci di previsione per il prossimo 
esercizio 1911-12, 
Le quattro e in questa materia 
rici possiamo aspir: gran premio - le 
quali si sono succedute nei due anni dell'a 
tuale legislatura, ebbero pur troppo, in- 
sieme altre derivanti dai mutamenti 
dli governo, la poco piacevole conseguenza 
«li dover ricorrere agli esercizi provvisori 
onde la necessità di fare ora tutto îl pos- 
ibile per evitare che l'eccezione diventi 
nerma e per potere discutere in tempo 
con calma i bilanci, che dopo tutto sono il 
ine quotidiano dei Parlamenti. 
Le relazioni dei bilanci che restano a di- 
soutere—e cha. salvo errore, son sei. 
gricoltura, finanze, marina, guerra, giustizia, 
interni, oltre a quelli delle due colonie — stan 
ne del giorno, sicchè con un po’ di 
i_yua volontà si può e si deve far in tempo 
urirli 
In quanti ai progetti di legge ne abbia- 
» tale abbondanza, che quasi è lecito sup- 
che tutti i Parlamenti del mondo 
miti non siano fn grado di vantarne al- 
rettanti. 
dire che durante i due anni della 
gislatura attuale ne furono presentati 
652, e cioè; 24{ sotto il primo Gabinetto 
iolitti. 97 sotto il Gabinetto Sonnino. 
01 sotto il Gabinetto Luzzatti e 7 sotto 
ttuile Ministero Giolitti. 

Di questi 652 me furono esauriti 45 

‘liguisachè ne restano a discutere parecchi, 
nz. tener conto di alcuni. che potrebbero 
re essere presentati in questo scorcio di 
sione per urgenti provvedimenti. 
Nonjè certamente la materia a legiferare 

manchi: manca piutto.to il tempo ne- 
avion. nonostante il periodico 
due sedute. 

e condizioni generali del paese, dopo una 
riste annata agricola. che risparmiò poche 
izioni, sono discrete, nonostante le cala- 

recate a talune regioni e sebbene nelle 

istrie manifatturiere noi ci troviamo a 

«lifterenza degli altri grandi paesi in con 

dizioni non molte buone per ragioni di 

lletor 

Questo — tutto eonsiderato — è l’attuale 
inmento politico e parlamentare: il quale, 
ome si vede, non dovrebbe presentare al- 
ina seria preoccupazione neppure a quegli 

intervistati, che hanno così facile tenden- 

za a veder oseuro, anche quando brilla in 
cielo quel sole che tutti e’ invidiano amabil- 
nent 


_ POLITICA E DIPLOMAZIA — 


Li Presidente Taft ha dichiarato 


yrale 
Commissio- 
sarà eletta dagli Uf- 
tratta di una legge fonda 


ossia: 


ricorso 


S) Baltimora, 4. 
che il trettato di arbitrato tra gli Stati Uniti e la 
Brettagna farà fare um passo avanti nella via della 
pace universale. Gli Stati Uniti non desiderano af- 
fatto acquisti territoriali e gli americani non permet- 
terebbero al loro Govemno di impadronirsi di terri- 
ori. 

(S) Washington, 4. I Ministri delle Repubbliche 
Dominicane e di Haiti Banno ricevuto dai loro rispet- 
tivi governi l'ordine di redigere e di firmare un pro- 
tocollo relatimamente alla delimitazione della fron- 
tiera tra Haiti e San Domingo. 

E' probabile che a questione sarà defenta alla corte 
dell'Aja. 

{A (5) Belgrado, 4. I Bollettino ufficiale pubblica 
un ukase reale con cul il capo-sezione del ministero 
degli esteri dott. Mirogliam Spalikovic, viene no- 
minato inviato serbo & Sofia © l'archivista di Stato, 
dott. Michele Gavrillegie. inviato serbo a Cettigne 
inviato Pstkovie, che è collocato a 


al posto d 
disposizione. 

(S) Londra, 4. Lo Reginà Alessandra e la Prin- 
cipessa Vittoria di rite-no dalla loro crociera nel mar 
Meditesraneo sono arstrate. rivovute ‘alla’ stazione 
dal Re Giorgio e dalla Regina Maris. 


VEDERE NELL’ULTIMA PAGINA LE 


he richiede maturo esame e ma- Î 


———% Centesimi 5 in tutto il Regno %&—_ 


BI (5) Bruzel 
sabetta continua a 
Le sofferenze della R 


4. La malattia della Regina Eli- 
seguire il suo corso normale. 
egina sono diminuite. 

Turchia e Montenegro 


(S) Costantinopoli, 4. — In seguito alle pratiche 
del Ministro turco © Cettigne, da parte del Ministro 
montenegrino Tomanovie è stato disposto che le 
autorità mòntenegrine siano incaricate di mipedire 
gli incidenti di confine. Un ufficiale, sospettato di 
avere distribuito munizioni ai contadini, è stato 
chiamato a Cettigne. Si procederà ufficialmente contro 
di lui. 

L'arbitrato Italo-belga. 

E (S) Bruzetles, 4. Il trattato di arbitrato fra 
TItalia e il Belgio, vota oggi alla Camera dei Deputati 
dice che le contestazioni che sorgessero tra i due 
Paesi saranno sottoposte alla Corte permanente ar- 
bitrale dell'Aja a meno che esse non mettani 
gia l'indipendenza o gli interessi vitali. sia l'onore 
delle parti contraenti, ovvero non tocchino gli in- 
eressi di terze potenze. 


in causa 


n 


SPAGNA E VATICANO 

(S) Parigi, 4. — Il Figaro pubblica un intervista 
col Presidente del Consiglio spagnuolo. Canalejas, 
circa le realzioni tra la Spagna e il Vaticano. 

Eccone le conclusioni: Sono intimamento convinto 
che giungeremo ad una transazione: ma se per caso 
mi fossi ingannato nelle mie speranze vi dishiaro 
che con ciò sarebbe finita la moderazione del partit 
radicale. Dopo esserci por lungo tempo affaticati 
per cercare un compromesso, ricupereremo senz'altro 
i nostri diritti. Sono stato professore all'Università 
anche io e sono un uomo moderno; come uomo pri- 
vato vado al di là dei limiti che mi sono prefisse come 
momo di Governo. Sa il Vaticano persiste nella sua 
attitudine intransigente, mi immagino che le aspir: 
zioni liberali non indietreggioranno davanti al prin- 
cipio francese dekla piena uguaglinnza dei culti. 

In conclusione, se noi siam» desiderosi di limitare 
il numero degli ordini religiosi d'accordo col Vaticano 
non potremmo accettare Îl concorso di esso per far 
leggi. In Spagna la sovranità appartiene al Re, ed 
alle Cortes, non al Papa. Il mio progetto di legge, 
inspirato in parte da quello di Waldeck-Rousseau, 
mira essenzialmente alla limitazione della capacità 
di acquistare il controllo sull'insegnamento ed al 
ritorno nella legge comune. In materia di commercio 
esso è, oso dirlo, di una rara moderazione. 

Sono sicuro d'altronde che il Vaticano, non vedendoci 
affatto cedere, cambierà attitudine. 
Del resto è un assioma che la Spagna cattolica 
aspira ad un tale cambiamefito. 

Vi sono due tendenze fra i cattolici spagnuoli: 
gli uni sono prima carlisti, poi cattolici; essi sono 
poco numerosi. fanno molto rumore e sembra si 
facciano facilmente ascoltare da monsignor Vico. 
Gli altri, la grande maggioranza della nozione spa- 
gnuola, sono col medesimo cuore costituzionali © 
cattolici. 

E' ai voti profondi di questa maggioranza che si 
ispira la mia legge, ed è il sentimento intimo di questa 
maggioranza che la Santa Sede si dispone a violare. 


cn 


Da PARIGI 
Nostro fonogramma della notte 

PARIGI, 5 (ore 0,35). — Con vivissim 

‘eddisfazione fu accolta nei circoli politic 

ll'opinione pubblica la notizia dell’ar- 

a Fez della moahalla comandata dal 

iore Bremond. Si deplora peré che la 
brillante operazione del Bremond non abbia 
avuto esito completamente felice, poichè 
nè l'arrivo della mabhalla, nè la resistenza 
del colonnello Mangin bastano. pare, a 
rompere il blocco che le tribù ribelli hanno 
posto intorno a Fez. 

si conferma che la colonna di soccorso 
ha dovuto rallentare la marcia per organi 
zarii ciò che in quelle inospiti e pove- 
rissime regioni presenta grandi difficoltà. 

— L'articolo telegrafato della Wiener 
4llg. Zzit. in cui accennava che ovela Francia 
avesse estesa con l'occupazione di Fez la 
sua azione nel Marocco in guisa da alterare 
il carattere di quello consentito dal trattato 
di Algesiras, avrebbe . potuto indurre le 
Potenze a premunirsi, produsse alla Borsa e 
in alcuni circoli politici una certa sensazione 
ritenendosi che fosse ispirato da Berlino. 

Questa sera un telegramma da Berlino 
pubblicato dall'Agenzia Fournier mette le 
cose a posto. In esso si afferma che la Can- 
celleria imperiale non solo si dichiara del 
tutto estranea all'articolo della Wiener ma 
si aggiunge che quanto è detto nell’articolo 
non rappresenta affatto il punto di viste: 
della Cancelleria, il cui pensiero e il cui 
indirizzo nella questione marocchina furono 
chiaramente esposti nel colloquio del Can- 
celliere von Bethmann Hollweg con l’am- 
basciatore di Francia sig. Cambon. 

— La notizia dell'arrivo di Bremond a 
Fez stando ai dispacci da Madrid è stata 
accolta pare con poco entusiasmo, in specie 
da quella parte della stampa, la quale con- 
tinua nella sua campagna contro l’intervento 

Qui però non si dà, per quanto sia natn- 
ralmente sgradita all’opinione pubblica, 
molta importanza a questo campagna nelle 
sfere ufficiali, la quali sono autorizzate a 
ritenere che il Pres. del Cons. Canalejas, 
il quale l'ha già deplorata pubblicamente, 
farà alla riapertura delle Cortes dichiara- 
zioni analoghe a quelle del ministro degli 
esteri inglese alla Camera dei Comuni. 


disposti a 


DA VIENNA 
Servizio speciale del « Pipolo Romana.»). 

Vienna 4. ore 13. — La Neue F. Presse 
ha da Parigi che il Governo francese inten- 
de proporre alle Potenze una nuova Confe- 
renza marocchina nel caso in cui esso fosse 
costretto di estendere l’azione militare oltre 
i limiti prescritti dalle stipulazioni dell’At- 
to di Algeciras. x 

— La Polit. Correspondenz ha da Londra 
che i circoli diplomatici ritengono l’idea della 
Conferenza molto prematura. 

Le Potenze aspettano di vedere quali pro- 
porzioni assumerà l’azione francese, e fin- 
chè questo punto non sarà chiarito, manca 
la ragione di occuparsi di progetti di una di- 
scussione internazionale la quale si renderà 
opportuna solamente se la Francia credesse 
di dover creare nna nuova situazione nel 
Marocco. 

— I giornali annunziano che il Ministro 
degli esteri. Aehrenthal ritornerà a Vienna il 
25 corr. per ripendere a direzione degli affari 
è Pallavicini dopo un. breve congedo ri- 
prenderà la direzione dell'Ambasciata. a 
Costantinopoli. 


GONDIZ, 


Congresso internazionale della Stampa 
e una neta politica 

L'inaugurazione del XV Congresso della Federa 
zione internazionale delle Associazioni della 
Stampa — giocondamente detto (in arte), Fresse 
Congress — forse perchè offre l'opportunità di 
fruirne anche a molti lettori.di giornali è riuscita 
splendidamente. La cerimonia presenziata da 
$. M. il Re coll’intervento di cinque ministri 
e di vari Sottosegretari di Stato, nonchè delle 
maggiori autorità della capitale, si è svolta nella 
storica sala degli Orazi e Curiazi. affollatissima. 

Se al banco della presidenza si fosse trovato 
anche l'on. Barzilai. Pres. dell’Associazione ita- 
liana, si sarebbe avuto uno dei più bei gruppi 
mosaici dell'epoca moderna e dell'arte per eni 
va tuttora pel mondo famosa Roma. 

n corso inaugnrale fu pronunziato da uno 
dei più eloquenti oratori nostri. Luigi Luzzatti 
sebbene a molti sia sembrato che ieri « la voce 
del cantor non fosse quella » Lo seguì il Sin- 
daco Nathan il quale viceversa fn cosa degna 
del lapis niger molto felice. 

1] terzetto si è chiuso con un discorso elevato e 
vibrante di calorosi sentimenti del presidente 

Federazione si; Singer, l'illustre editore 
del N. W. Tagblatt di Vienna, il quale aveva fatto 
precedere la sua orazione applaud'tissima per 
la quale s'ebbe le più vive congratulazioni del 
Re e i più cordiali rallegramenti di tutti, comin- 
ciando dai Ministri, da un suo articolo sul Secolo 
di Milano che per la sua efficacia politica ci 
ha indotti a dedicare questo cenno sulla solenne 
cerimonia in questa prima parte del giornale 
onde aver agio dalla ragione tecnica di riprodurne 
la breve conclusione; 

« Perchè non possediamo noi una tale potenza 
di espressione da potere convincere profonda- 
» mente tutti gli italiani, che pensano e ragio- 
» nano, che non esiste in Austria alcun odio 
» contro l’Italia.? 

» Vi sono, è vero, dei partiti isolati, delle case 
» isolate, degli individui isolati, delle teste bal- 
» zane, degli smaniosi di originalità, e degli 
sestri servili che attaccano l’Italia, dandosi l’aria» 
» di rappresentare il paese. Ma non lo si potrà 
» mai ripetere abbastanza, ciò non è la grande 
» maggioranza degli austriaci, che vuole ferma- 
» mente non solo la pace con l'Italia, ma vuole 
con essa l'amicizia più sincera, ed amicizia 
feconda! 1 


ciceroniana 


_Parlamenti esteri. 


GRAN BRETTAGNA 

(S) Londra, 4. — Jl preambolo del Parliament Bill 
è stato approvato alla Camera dei Comuni con 265 
voti contro 147, fra grandi acclamazioni della mag- 
gioranza. 

E' stata superata la più grave difficoltà del Bill. 

EI (5) Londra, 4. Camera'dei Comi. Un deputato 
chiede se sia esatto che gli Stati Uniti, violando i 
trattati, tengono navi da guerra sui grandi loghi 
dislocate in modo da poter tagliare le comunicazioni 
con l'interno ed isolare alcune provincie 

Il Ministro degli Esteri Sir £. Grey risponde: 
Tutto cià che poss dire si è che il Governo inglese 
agisce in tutti gii affari mantenendosi in istretto 
contatto col Governo canadese. 

Un altro deputato chiede se il Presidente Taft 
abbia manifestato disposizioni a sottoporre all’ar- 
bitrato illimitato la questione della dottrina di 
Monroe, delle fortificazioni e della neutralizzazione 
del canale di Panama. Domanda inoltre se il Senato 

Stati Uniti manterrà il potere di decidere 
questioni saranno suscettibili di essere deferite 


Gre (Ministro Esteri) risponde che bisogna atten- 
dere di conoscere i termini del trattato di arbitrato 
illimitato per giudicarne la portata. 

Dillon chiede comunicazione del testo della nota 
francese che annuncia l'intenzione della Francia 
di marciare su Fez e del testo della risposta inglese. 

Il Ministro risponde che la comunicazione francese 
è stata verbale e che non esiste perciò nessuna nota 
da comunicare alla Camera. Il Governo francese 
informò il Governo inglese che fu in seguito ad 
urgente domanda del mullnh che i francesi coope- 
rarono alla formazione di una mahalla per soccor- 
rore Fez. 

Non avevamo allora, soggiunge Sir F. Greys 
alcuna informazione relariva alla imminenza dei pe- 
ricoli per gli Europei. me abbiamo appreso în seguito 
che le comunicazioni tra Fez e il litorale erano in- 
terrotte da qualche teempo, è innegabile che la si- 
tuazione destava apprensioni. 

Dillon domanda se la comunicazione fatta dal 
Governo francese dichiarava che il Sultanno aveva 
approvato la marcia degli europei verso Fez. 

Sir E. Grey risponde che la comunicazione diceva 
che la Francia cooperava alla formazione di una mahall 
per soccorrere Fez dietro urgente domanda del 
Sultano. 

Keir Hardie interrompendo, domanda: E. vero che 
un sindacato internazionale cerca di sfruttare le 
ricchezze del Marocco? 

Sir E. Grey continua, dicendo: Aliorchè il disordine 
regna e quando le comunicazioni sono itnerrotte ed il 
panico domina nell'interno, è evidente che vi debba 
essere ansiotà, 

Keir Hardie insiste diedndo: Con qual diritto la 
Francia © l'Inghilterra interverrebbero negli affari 
interni del Marocco ? 

Il Ministro risponde: Ricordo a Keir Hardie l'Atto 
di Algesiras e l'accordo anglo-francese del 1904. 

Keir Hardie chiede se le truppo del Sultano non 
abbiano già soccorso Fez una settimana fa; in tal 
case, a che cosa gioverebbe l'intervento francese. 

Sir E. Grey risponde che le ultime notizie del Ma 
rocco dicono che la mahalla del Sultano è ritornata 
a Feze che Fez è tranquilla, ma la più completa a- 
narchia regna nei dintomi e le comunicazioni sono 
interrotte. 

Lloyd George (Cancelliere dello Scacchiere) che oggi 
ritorna alla Camera dopo la sua malattia, salutato 
dagli applausi unanimi, espone con un lungo discorso 
il progetto che istituisce le assicurazioni a beneficio 
degli operai che ricevono meno di 4.000 franchi l’anno 
onde sopperire all’inabilità al lavoro, alla disoccu- 
pazione e alle malattie. 

Il progetto impone un versamento settimanale 
obbligatorio di 20 cent. per lo Stato e di 30 cent. 
per i padroni a favore di ogni operaio. 

Gili operai versano 40 cent. le operaie 30, che sa- 
ranno prelevati dai rispettivi salari. Chiunque abbia 
superato i 65 anni o sia al disotto di 10 anni è escluso 
da! beneficio del progetto di legge. E° concessa la 
dilazione di grazia di un anno alle persone sotto i 
65 anni. 

ll progetto consta di due parti: una riguarda l’ina- 


bilità al lavoro, Ja vecchiaia e le malattie; la seconda 
la disoccupazione. La prima perte si suddivide in due 
categorie, una ‘obbligatoria © l'altra, facoltativa. 
*° 1 progetto ‘comprendo disposizioni speciali. pert 
“la gente di mare, per gli equipaggi delle navi da guerra 


IONI ED I PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI E LE INSERZIONI “E 


VENERDÌ 5 MAGGIO 19 


pri soldati di terca, per i maestri, per i funzionari | del Sultano; essi vorrebbero inviare sabato prossimo 


civili e per gli operai non dipendenti da un padrone. 

Lloyd George ritiene che il numero degli assicurati 
obbligatori sia di 13.000,000 e quello degli assicu- 
rati facoltativi di 1.600.000. È 

Gli assicurati godranno assegni di malattia e avran- 
no l'assistenza sanitaria gratuita. o 7 

Lo Stato darà ai dipartimenti. ai Comuni ed agli 
ospedali circa 37.000,000 franchi. Inoltre darà loro 
25.000.000 per i sanatori antitubercolosi. 

La Cassa di assicurazione giungerà ad avere un 
avanzo che le permetterà di assegnare pensioni per 
la vecchiaia a 65 anni. 4 

Per quanto riguarda l'assicurazione contro la di- 
soceupazione, il progetto tratta soltanto delle indu- 
strie edilizie e delle costruzioni meccaniche. I pa- 
droni e gli operai dovranno versare ciascuno 25 cen- 
tesimi alla settimana. Lo Stato verserà il 4° del to- 
tale. 1 disoccupati riceveranno 8.75 per settimana. 
Chiunque mancherà di lavoro per cattiva condotta 
a enusa di sciopero o per serrata sarà escluso dal be- 
neficio del progetto, il quale si applicherà a due mi- 
lioni e 400 mila disoccupati. 

I sussidi per malattia saranno di 12.50 alla setti. 
mann per le prime 13 settimane e di 6.20 per le 13 
settimane consecutive, Gli invalidi per tutta la vita 
riceveranno 8.15 alla settimana. 

I versamenti si potranno fare agli uffici postali o 
per mezzo delle società di mutuo soccorso. 

Il progetto andrà in vigore il 1° maggio 1912. 

Lloyd George crede che il totale dei fondi delle as- 
sicerazioni generali si eleverà a 612.500.000 franchi. 

Austen Chamberlain dichiara di approvare il pro- 
getto, ma che suo solo rinerescimento è quello di ve- 
dero comprese nello stesso bill due proposte di di- 
verso ordine. 

Redmond dice che il progeito di Lloyd George è 
l’inizio di un grande e magnifico tentativo. 

Mac Donaid, a nome del gruppo del lavoro dichiara 
di approvare il progetto ma vorrebbe che le aliquote 
fossero distribuite più equamente. 

Il progetto di Lloyd George è approvato in prima 
lettura. 

GRECIA 

(S) Ateno, 4. — Camera. E’ approvata la disposi. 
zione della Costituzione che affida la verifica de poteri 
legislativi ad un tribunale speciale. 

SERBIA 

(S) Belgrado, 4. — La Seupeina, dopo tre giorni 
di discussione, ha respinto a serutinio segreto, con 
82 voti contro 60, la mozione dei nazionalisti t 
dente a tradurre davanti all’Alta Corte di Giustizia 
l'ex-Ministro radicale Petrovic, per l'uccisione dei 
prigionieri Milan e Massimo Novacovic. 

La questione è così definitivamente chiusa. 

BELGIO 

(8) Brux 4. — Camera dei Deputati. — Si 
approva la deliberazione firmata a Bruxelles il 15 giu- 
gno 1910, relativa al regime delle armi in Africa. 

Si approva pure il protocollo addizionale alla con- 
venzione relativa alla istituzione di un tribunale in- 
ternazionale delle prede e il progetto che approva la 
delimitazione della frontiera fra il Congo Belga e il 
Protettorato tedesco dell’Africa occidentale. 

i inizia quindi la diseussione del progetto appro- 
vato il trattato di arbitrato obbligatorio concluso 
nel 1910 tra il Belgio e l’Italia. 

Durante la discussione Janson, radicale, protesta 
contro la recente decisione del tribunale arbitralo 
che consegnò all'Inghilterra un marinaio inglese 
fuggito in Francia. 

Il Mi 
getto di arbitrato italo belga. 

Il Ministro di Stato Beernaert si pronuncia a favore 
dell’estensione dell’arbitrato assoluto a tutti i conflitti 
qualunque siano. 

Janson insiste perche l’arbitrato si applichi anche 
ai casi in cui si tratti dell'onore o degli interessi cs- 
senziali della nazione. 

Il Ministro di Stato WWoeste risponde che i Governi 
devono essere giudici di ciò. 

1l rpogetto è approvato all'unanimità con 126 voti. 

Janson propone un irdine del giorno che esprime 
il voto di vedere sottoporre all’arbitrato tutti i con- 
flitti, indistintamente. 

Dietro l'osservazione del presidente che la discus- 
sione è esaurita, Janson ritira il suo ordine del giorno 
WEE] (S) Bruxelles, 4 (Camera) Il ministro dell’In- 
terno, in seguito ad interrogazione, dichiara che ap- 
pena fu constatato un caso sospetto di peste ad An- 
versa, vennero prese rutte le precauzioni. Il battello 
è stato messo in quarantane, i marinai sono stati con- 
segnati ed il malato isolato quantunque le indagini 
dei medici abbiano escluso trattarsi di peste. 

TURCHIA 
(S) Costantinopoli, 4. Il Gran Visir leggerà sa- 
bato alla Camera l’iradé che proroga la sessione sino 
al 27 maggio e invita i deputati ad affrettare l’ap- 
provazione del bilancio. 


E ___c—_y>’ __[_o 


Nel Marocco 

(8) Tangeri 4 — Si ha da Fez: Il comandante Bre- 
mond è arrivato mercoledì 26 aprile, alle 18, con la 
sua mehalla, non avendo mai da quattro giorni ces- 
sato il combattimento., sempre vittorioso. 

La mehalla che proveniva dalla strada di Beri- 
cito, è giunta in ordine perfetto. I soldati erano 
lieti, il materiale al completo, Le truppe davano l’im- 
pressione d’una forza agguerrita niente affatto abbat 
tuta. 

Le perdite dal principio della campagna ascendono 
a cinquanta uomini tra morti e scomparsi. 

Dietro la mehalla le tribù restano in istato di 
volta. La strada di Tangeri specialmente è tagliata 
dagli Ouled Jamao. 

Mentre la mehalla arrivava, M. Tongui respingeva 
all’est e al sud gli Ouled el Hadj e li inseguiva sino 
a Bernoussi. 

Il Magzen dispone di 4.000 uomini di truppe r- 
golari e di 3000 di irregolari fra cui i beni Ourain, la 
condotta dei quali è inquietante però. 

E? probabile che le truppe tenteranno una sortita 
su Ras el Ma spingendosi probabilmente sino a Me- 
quinez. 

Lettere da quest’ultima città confermano i sac- 
cheggi di alcuni quartieri e l'uccisione di ebrei. 

Tutto è tornato nella calma dopo la proclamazione 
di Mulai Zin. Fu annunciato per errore che il Mini- 
stro degli Esteri di Mulai Zin sarebbe un agente con- 
silare francese. Egli si chiama Mequerra ed è un 
gente del consolato britannico, che è stato per parec- 
chi anni a Manchester. 

(S) EI Kmitra. 4 — Due ricognizioni di Goumiers 
hanno risalito la riva sinistra del Sebu fino a Si 
Ajech, per una quindicina di chilometri, ed hanno 
trovato un piccolo douar di Beni Hassen vuoto; la 
popolazione spaventata aveva abbandonate la re- 
gione. 

Si ignorano le precise intenzioni dei Beni Hassen 
circa la colonna Brulard. 

Tangeri 4 — Notizie da El Ksar in data del 2 
corrente dicono: Le lettere di Mulai Zin, lettetra le 
tribù del Garb, e che invitavaoo queste ultime a pro- 
clamarlo Sultano, sono state strappate. I Gherarda 
gli Hagiau ed i Beni Hassen chiederebbero il perdono 


| sidera la 


istro degli esteri espone la portata del pro- } 


dei delegati a chiedere la pace ad El Omrani temendo 
che la mehalla di quest’u’Itino bruci i loro raccolti. 

I Beni, Mi Tir si sarebbero ritirati ad Bihjel. Il 

apitano Moreau avrebbe inviato a Souk el Arba un 
nuovo distaccamento in sostituzione di quello che è 
stato inviato. 

Le notizie circa la ritiata e la sottomissione dei 
Beni M. Tir devono essere accolte con riserva, per- 
chè avrebbero avuto per conseguenza di aprire la 
via di Fez da parecchi giorni. Ora nessun corriere 
speciale è giunto dalla capitale a Tangeri. 

(S) Londra 4 — Il Daily Mail pubblica un dispac- 
cio da Tangeri, recante notizie da Fez, in data del 
28 aprlie. 

Vi si dice che la città è calma, le tribù si disper- 
dono, e le strade sono aperte. Non è affatto necessa 
rio che gli europei abbandonino Fez, Mequinez e Se- 
fru Le tribù inviano delegazioni alla capitale per fare | 
atto di sottomissione e chiedere perdono al Sultano. { 
1 Berberi abbandonano Mequinez. 

Una lettera di Mulai Alì, figlio dell’ex sceriffo di 
Ouezzan, che è stato inviato in soccorso degli euro- 
pei di Fez, annuncia c'\ la situazione della capitale 
è molto migliorata. Le tribù del Garb si dichiarano 
in favore del Sultano. 

La notizia della proclamazione di Mulai Zin some 
Sultano di Mequinez è smentita. Mulai Zin è soltanto 
stato eletto capo delle tribù ostili al Sultano. 


pubblicate qui sopra. 

Madrid 4 — L'Heraldo pubblica un dispaccio da 
Melilla il quale dice che lo Scoriffo che pretende es- 
sere discendente di Mulai Eriss è arrivato nella tribù 
dei Beni Bugahi dove predica le guerra santa. Il suo 
successo progredisce a tal punto, che due nota bili 
chiamati Ainar Talzì ed El Mizzian, che fu il capo 
dell'harka che lotté molto tempo con gli spagnoli 
durante l'ultima campagna di Melilla, hanno annu- 


| ciato l’organizzazione d'un’tarka del cui recluta- 


mento si occupano attivamente. 
Le tribù dei Beni Burriaguel, dei Beni Tusin, dei 


| Temsan e dei Beni Ulik hanno già promesso 300 uo- 


mmini ciascuna. 

(S) Casablanca, 4. '— I contingenti dell'Aarke 
di El Goni e duecento cavalieri hanno oltrepassato 
Umirabia. 

L'harka degli Hauz, comprendente mille cavalieri 
con Hadthassir, segue a due giorni di distanza. 

(S) Parigi, 4. — Il Presidente del Consiglio Monis, 
ed i Ministri Berteaux e Cruppi hanno stamane con- 
ferito circa gli avvenimenti del Marocco. 

(S) Tangeri, 4. — Il Console francese a Fez Gail- 
lard, annuncia che quando Bremond è entrato a Fer 
il 26 aprile tutti gli istruttori erano in buona salute. 
La lotta con le tribù non ancora siittomesse fu ae- 
canita. 

Il blocco continua e le derrate alimentari sono 
scarse. La necessità di vettovagliare la capitale è 
sempre urgente 

Il Console d'Inghilterra Mac Lean, scrive in data 
del 26 aprile al Ministro d'Inghilterra che egli con- 

ituazione di Fez ancora come critica. 

Le truppe della mahalla Bremond, sono in perfetto 
stato malgrado la lotta sustenuta. 

Il Console di Germania si recò incontro alle mahalla 
per salutare gli istruttori franoesi. 

EB (S) Tangeri, 4. Si da da Taurirt che Debdu 
è stata occupata stamane senza colpo ferire e senza. 
incontrare resistenza dalle truppe venute da Tauritr.. 

Tutta la regione è calma. 

[dl (S) Parigi, 4. Il Governo ha ricevuto notizia 


| dell'arrivo a Fez il 26 aprile del comandante Brémond 


o della mahalla sceriffiana. 

Dal 23 aprile scorso il Governo aveva dato asdiine 
alla colonna di soccorso, formata a Casablance, di 
dirigersi rapidamente su Dar Dzari ai piedi del mas- 
siscio montagnoso che domina i dintorni di Fez. 

Questi ordini se sono mantenuti permetteranno 
alla colonna di mettersi in commnicazione con gli 
istruttori francesi e con le forze sceriffiane e di prov- 
vedere al vettobagliamento della città. 

Secondo le notizie del 29, Fez resta bloccata; î 
viveri vi scarseggiano e le tribù non si sono sottomesse, 

D'altra parte il generale Toutée fa sapere che egli 
è arrivato senza alcun incidente a Debdou. 

L’Alto Commissario continua ad eseguire le istmi- 
zioni ricevute che non comportano affatto il passaggio 


La riforma militare in Austri 

Vienna 4 — Domenica scorsa ebbero 
luogo le ultime conferenze tra i due presi- 
denti del Consiglio austriaco ed ungherese, 
i due guardasigilli ed il ministro comune 
della guerra. 

Essendosi giunti ad un’intesa perfetta, 
la riforma militare è ormai assicurata sulla 
seguente base: 

1 introduzione della ferma biennale. 

2 diminuzione delle chiamate dei mili- 
tari in congedo. 

3 aumento del contingente annuo delle 
reclute fino a 212.000 nomini 

4 riforma del codice mil 
duzione della procedura orale e pubblica 
e con l'ammissione di difensori borghesi. 

Ecco poi le disposizioni dell’uso delle lin- 
gue nei tribunali militari; frutto di laboriose 
trattative durate per mesi e che  minaccia- 
rono ripetutamente di naufragare provo- 
cando crisi ministeriali. 

Gli interrogatori saranno sempre fatti 
nella lingua madre degli imputati. 

Nelle altre parti della procedura e nella 
compilazione dei verbali sarà fatto uso della 
lingua di servizio di ciascun reggimento, 
quando si tratta dell'Austria, e della lin-- 
gua ungherese quando si tratta dell’Unghe- 
ria. 

Soltanto nel caso in cui l'imputato da- 
vanti al tribunale militare in Ungheria di- 
chiari di non conoscere l’ungherese sarà 
adoperata la lingua di servizio, che è la lin- 
gua parlata dalla maggioranza degli appar- 
tenenti al reggimento, dato che questi non 
conoscano il tedesco. 

1 dirigibili dell'esercito inglese. 

(S) Parigi, 4. — La France mslitaire annuncia che 
l'Inghilterra, la quale ha definitivamente adattato 
il dirigibile nel servizio di esplorazioni per l'avanzata 
delle sue squadre, procederà quanto prima agli cspe- 
rimenti dell’aeronave n. 1, che è terminata. 

Le caratteristiche di questo dirigibile sono: 170 
metri di lunghezza, 16 di larghezza; potenza ascen- 
sionale 21 tonnellate; 3 eliche, una a poppa e le altre 
ai lati, messe in azione da 22 motori ad otto cilindri 
della forza di duecento cavalli; involuero 3 
velocità con tempo favorevole di 45 nodi all'ora; 
equipaggio due ufficiali, un ingegnere meccanico e 
sei. meccanici. 


Sat gg 


pollini 


' NOTE BIBLIOGRAFICHE 


PUBBLICAZIONI HOEPLI. 

Oltre alla grandiosa opera Corpus Ntummorum 
Italicarum alla compilazione della quale S. M. il Re 
Vittorio Emanuele ha posto tanto interesse l’egregio 
editore, che ormai calcoliamo come italinno, ha in 
questi primi mesi del 1911 pubblicato una serio nu- 
merosa di opere interessanti delle quali per l'indole 
del nostro giornale ci troviamo costretti a non dover 
che enumerare il titolo. 

Fra la serie dei noti eleganti manuali: 

Manuale per gli Archivisti di P. Peochiai. 

Manuale del Farmacista del dott. P. E. Alessandri 
(con 185 tavolo e 109 figure). 

IL manuale teorico pratico di Assicurazioni del 
dott. G. Boca, 

Manuale di livellazione pratica di Mario Veglio 
(illustrato). 

Il Sefjacting dell'ing. L. Tonelli, illustrato. 

Idraulica dell'ing. Dott. E. Zeni, con 200 ine. e 
3 tav. 

Riscaldamento, ventilazione e impianti sanitari di 
€. Recmor. e V. Strohmenger (115 ino., 83 tav.). 

Le pietre preziose di Umberto Mannucci con 23 
23 inc. e 14 tav. 

Fra i trattati tecnic importanza rilevante. 
iome navale ad uso degli studenti di 
ingegneria navale dei Costruttori © dei naviganti. del 
prof. ing. È. Frigeri (con 478 fig.). 

o oni metalliche fell'ing. G. Pizzamiglio (con 
2 tav. e 133 tab. 
ioni di macchine dell'ing. Ottorino Pomini 
(con 500 ine.). 

Traitato teorico pratico di costruzioni rurali civili 
stradali e idrauliche dell'ing. Prof. C. Levi (con 377 


Lo Viti meccaniche di A. Massens (con 110 ine. © 
48 tab.) 

Tessitura meccanica della lana e del cotone dell'ing. 
prof È. G. Franzi (con 175 ine.) 

Prontuari tecnico Legislativo dell'ing. G. Vivarelli 
(con 131 ine.) 

Proiezioni fisse e cinematografo del dott. L. Sassi 
(308 inc. e l tav.) 


air 
ATTI DEL GOVERNO 

La & ia ;Fciale del 4 Maggio contiene: 
R. decreto n. 361 che sopprime un posto di notaro 
nel comune di Santadi (Cagliari). 

‘ 9 n. 362 che stabilisce la indennità di sog- 

giro afli ispettori superiori, ispettori e 
ri delle tasse sugli affari. 

> n. 384 che ara promiscua la R. 
scuola normale maschile di Città S. Angelo. 

R. d. n. 367 che istituisce in Anzio un magazzino 
li di sali e tabacchi. 
che apporta un'aggiunta alla prova 
tabilita per l'esime dei marinai aspiranti ai 


D. 


marina. mercantile. 

Amm izione della Cassa depositi e prestiti 
e i di previdenza: Assegni per le pensioni 
agli gati deli archivi notarili e agli ufficiali giu- 
diziori 


pubizfica 


istmzione e di grazia. 
i nei personali dipendenti, 
nanale del bestiame dal 


Balle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — 


Nostro servizio) 


Alta Italia. 


a Bondeno che una trentina 
delli. si appostarono in 
località Zugo, per attendere una schiera 
di là dovevano passare. Al 
i leghisti li aggredirono tempestan- 


Mantova. 4. — 


pisani 


di colpi di bastone. I liberi lavoratori, inferiori di 
numero e presi alla sprovvista, non ebbero il tempo 
di mettersi sulle difese. Parecchi furono gravemente 


feriti e dovettero es 


ere trasportati all'ospedale. 
Furono fatti m 


sti. 


Italia Centrale. 


Livorno, 4(vre 18). 
so la 


— Un tram investi oggi, pres- 
rriera Roma tal Cristino Chirici, ottantenne 
e sordo. Il poveretto fu raccolto cadavere. Dalle te- 
simon: i 
sabilità del 


presenti risultò la piena irrespon- 


iaia 


Italia Meridionale 


Napoli, 4 (cre 18,41) 
giunse a Napoli la m 


Oggi col piroscafo Osral, 
june australiana, che si reca 
a Londra per aasister» alle feste per l'incoronazione 
del Re d'Inghilterra e per la Conferenza imperiale. 

Alle 16 la Miarione scese a terra e fece una passeg- 
giata in città. Ripartirà alle 20, sullo stesso piroscafo 
per Londra. 

Tarantos4 — (Karloo) Un vivo fermento scoppiò 
ieri nella dogana del pesce perchè l' Amministrazione 
daziaria voleva golpire di dazio le cozze che furono 
sempre esenti per disposizione di legge. L'agitazione 
però non ebbe alcun seguito dietro lc assicurazioni 
del direttore avr. Mastronuzzi, che telegrafò imme- 
diatamente alla Direzione Generale esponendo la 
giuste ragioni dei reclami. 

Stamane con apposito decreto, fu abolito il dazio 
sulle cozze. 

Piove da parecchi giorni. Le acque erano neces. 
sarie per le campagne, specie per il frumento. che 
quest'anno promette un abbondante raccolto, Le biade 
però daranno gna resa scarsissima. 


Nelle Isole 

Messina, 4 — L' s enunciato alle Autorità 
militari marittime, il marinaio Russo Agostino, im- 
barcato sulla Dandolo, il quale, dopo essersi appro. 
priato una lettera assicurata, contenente l’ingente 
somma di lire 14.000 si è allontanato per ignoti lidi.” 

Il Russo che è nativo della provincia di Catania 
è attivamente ricercato. Si ritiene che abbia già vi 
cato il confine. 

—_T__————+» 

SERVIZIO RADIOELEGRAFICO. 

1] Ministero delle Poste e dei Telegrafi comunica: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli ufficci 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi che sa- 
ranno in comunicazione oggi 5 maggio colle indi- 
cate stazioni: 

Ravenna, con Capo Mele e Palmaria; 

Prinzess Irene, con Ponza; 

Germania, com Ponza ed Isola Chiesa (Maddalena); 

Taormina, com Capo Sperone; | 

Luisiana, com S. Giuliano di ‘Trapani e Forte 
Spuri 

Oceania; (dell’Austro-Americana), con $, Maria 
di Leuca S. Cataldo e Viesti. 


-Drammi di terra e di mare 


Avaria ad un piroscafo. 

(S) Marsiglin, 4. — Il vapore Suzette, della Com- 
pagnia Fraissing, partito iersera alle 9 per Genova 
ha dovuto rifugiarsi a Frioul, in seguito ad una ava- 


ria alla chiglia, @ procedere allo scarico delle merci 
Le acque invadono le st 


Il Suzette dowrà rientrare nel bacino di raddobbo. 


Bsplosione a Lisbon, 


(S) Lisbon& © — Una esplosione 


polveriera « 


(S) hisbona, 4. — 


Cuarica, presso/bisbona. 


Nell'esplosione della polveriera | 


gravemente, ma nessun morto. 
Disastro ferroviarie 


privata di Catarica si hanno è deplorare dieci feriti 


PITIIZANIIINITAIE TITANIO TI 


Ri (S) Vienna, 4. Un treno mzrei ha deviato tra 
[denschwert e Brandeis sull’Odier a gausa di una 


frana de ha investito un altro merci. 


Quattro ferrovieri sono rimasti uccisi e tre feriti. 


Esposizioni e Congressi 


Congresso americano della Pace. 
(S) Baitimora, 4. 
della pace si è aperto. Tra i presenti si notavano Car- 
negie e il Cardinale Gibbon. 
Il congresso terminerà venerdì con un bancheto. 


CONSIGLI COMMERCIALI 


Per l'esportazione In Siria 

Da un rapporto del Console in Damasco al Mini- 
stero degl ri si rileva che il commercio de- 
Vilavet di Siria è oggi fatto quasi totalmente a mez- 
zo di ferrovie. Di queste, due congiungono Damasco 
al mare, facendo capo a Beirut l'un. a Caiffa l'altra. 
Il totale commercio di esportazione del Vilayet 
sì è aggirato, nel 1910. intorno ai 26 milioni di fran- 
chi. I principali prodotti sono: grano, piselli, sesamo, 
arior. acqua di rose, ed articoli orientali detti 
appunto di Damasco. 

Nel commercio di importazione, che sì aggira 
intorno ai 26 milioni di franchi. 

L'Italia viene quarta, dopo la Gran Brettagna, 
l'Austria - Unghe.in e la Germania. T prodotti 
italiani attualmente importati sono: seterie, ma- 
glierie, filati, fiammiferi. paste alimentari. maio- 
liche, marmo, carta da imballaggio, biancheria © 
prodotti chimici.Si potrebbero importare in magrio- 
re quantità; fiauelle stampate: « calicote» crudi fila- 
ti e tessuti di cotone d'ogni specr, scterie, conser- 
ve alimentari, liquori e prodotti chimici. 

Gli esportatori italinni dovrebbero 
alle seguenti norme: 
1° Largheggiaro nel credito ed accordare dilazioni 


attenersi 


nei pagamenti dopo accertata la solvibilità del 
cliente. 

2° Inviare abili commessi viaggiatori non 
solo per piazzare la merce, ma per studiare il merea- 


to onde seguire i gusti nella fabbricazione di 

articoli( gli articoli derono essere 

forma molto appariscente ). 

A risparmio di spese, più case potrebbero affidare 

i loro campionari allo stesso commesso vin, 

3° Curare rigorosamente che Ja merce 

forme ai esmpioni. 

4° Curare 

ma 

essere 
Alla 


di 
presentati ‘în 


in con- 


enza. dell'imballaggio, 
I tessuti dovrebbero 
le tele ed i filati in balle. 
commerciale italiana nel Vila. 


espensione 
yet di Siria gioverebbero moltissimo la istituzione 


colà di 
e la cre 
nente 

Unica banca straniera che abbia sucenrsale a Da- 
masco la Deutsche Palastina Banck. con capitale 
limitato. Su quella piazza si pratica lo sconto al 
9 ed al 12°) con la meggiore sicurezza, ed i cambi 
permettono di realizzare per altra via lueri cospi- 
cui. 

Per la mostra 
bile che si cos 


genzia di un istituto bancario nazionale 
one di una mostra campionaria perma. 


campionaria, 
isse una 


sarebibe. ‘consiglia. 
apposita. associazione 
di ne . Le spese di impianto si ridurrebbero 
ad di lire, e quelle di funzionamento 
a circa tremila jire annue. 


roziant 


La mostra appagherebbe le esigenze delle ditte 
locali acqirenti. le quali non si contentano difare 
commissioni in base a cataloghi, e la personapre- 


posta alla mostra potrebbe esercitare un utile 
controllo sulle ditte stesse, 


TEATRI ed ARTE 


Drammatica. — Hermann-Sudermann ha finito 
il suo nuovo dramma « Zl mendicante di Siracusa » 
che sarà dato fra breve al taetro della. Commedia a 
Berlino, 

— Il tentativo di Gémier, direttore dell'An- 
toîne, per un teatro ambulante in Francia è per es- 
sere effettuato. 

Già sono pronte le automobili che dovranno es- 
sere il novello carro di Tespi. 

La prima rappresentazione avrà luogo în una pub- 
blica piazza di Parigi. La seconda sarà riservata ai 
membri del Parlamento. 

Dopo ciò la tourneé avrà principio da Compiègne. 
Quanto al repertorio, esso sarà formato così di pro- 
duzioni classiche (Mercante di Venezia, La bisbetica 
domata, L'ammalato immaginario, Il barbiere di Si- 
viglia) come di lavori moderni (La vita pubblica, An- 
na Karenin. Garot, e persino Sherlock Holmes). 

— ll « Poggio dei generali» la commedia che, 
come è noto, la censura viennese vietò si desse alla 
«Nene Wiener Buhne », è stato recitato a Pietro- 
burgo con grande successo. 


ss 
Lirica. — Concerto-festival alla Touhalle di Mo- 
maco. — La « Konzertverein Munich » darà con la 


sua orchestra nella prossima estate una serie di con- 
certi di gala sotto la direzione di Ferdinando Léwe. 

Il programma conterrà di preferenza sinfonie e 
poemi sinfonici. Oltre che ai lavori di Riccardo 
Strans larga parte nel programma farà fotta a 
Francesco Liszt, ricorrendone quest'anno (22 ottobre 
1911) il centenario. 

I concerti saran dati contemporaneamente ai fe- 
stivals Wagneriani e Mozartiani al eafro Reale e a 
quello del Principe Reggente, ma in sere diverse. 

s 


Accademia di S. Cecilia. — Oggi alle 17, au- 
dizione offerta dalle signorine Elsa Gubitosi (violi- 

nista) e Emilia Gubitosi (pianista). 
Il programma comprende musica di Liszt-Bach, 
Paganini, Liset-Wagner, Elsa Gubitosi e Bazzini. 
Sala Vei 


“Dinanzi ad un elettissino uditorio S'imaugurò ieri 
la nuova sala di concerti intitolata a Giuseppe Verdi, 
di proprietà del cav. Fornaciari. 

La sala ampia © elegante, è decorata con sobrietà 
e buon gusto. Venne svolto un importantissimo pro- 
gramma musicale che ebbe largo consenso di applausi 
dal pubblico. 

Vi si distinsero i proff. comm. Tito Monachesi. 
Magalotti, Perali, Ferdinando Monachesi, Alessandro 
Pascucci, Di Donato e le signorine Anna Maria e La- 
vinia Schultheis Brandi. 

Vennero specialmente ammirate due ispirate com- 
posizioni del prof. Luigi Forino « Idillio al tramonto» 
una squisita pagina orchestrale ridotta per violino 
€ violoncello con accumpagnamento di pianoforte 
© Preghiera delle Vergini per quattro violonoelli. 

Il cav. Fornaciari si ebbe vive congratulazioni e 
molti augurii per il felice esito della sua bella jnizia- 
tiva. 

Oggi alle 17 il pianista Adriano Ariani svolgerà il 
primo concerto del ciclo Chopin. Il programma è il 
Seguente: 

1. Sonata in si b. minore (op. 35). 

2. Tre mazurche — Polonese (op. 26, N. 1) - Valtzer 
brillante (op. 34, N. 1), 

3. Berceuse — 1..Scherzo (op. 20). 

Le vive simpatie che Adriano Ariani ha saputo 
adunare intorno al suo nome danno il più grande affi- 


damento per la riuscita di questo ciolo Chopin, 


— 11 II Congresso nazionale 


SPORT 


Concorso ippico internazionale 


TERZA GIORNATA 
li«Gampionato del cavallo d'arme. 

Teri si è iniziato, col percorso in campagna, il 
Campionato del cavallo d’arme. 

Il percorso è di 50 chilometri, lo stesso, cioè, di 
quello compuito dalle pattuglie, più il giro di Castel 
Giubileo per via Flaminia e via Salaria. 

Il tempo massimo utile è 3 ore e 30 minuti. 

Alla partenza assistono poche persone. 

La prima è data alle 5 14; e partono: Folor con il 
tenente Salazar y Munatores: Quinze ef Quatorze con 
il sottoten. Alvisi: Nute con il ten. Cacciandra; Re- 
pendu con il ten. Valle; Lambro con il ten Savarese. 

Le partenze si susseguono di $ in 8 minuti. Alle 
8 prendono partenza: Uyila col sottoten. Cadorna: 
belliere col ten. Dabbene: Clever col ten. Nori: 
Serenissima col ten Giorgetti: Urseline col cap. Dan- 
loux: Alle oro 5.46 Quand-Méme col ten Rocco: Non- 
ght-Girl col ten. Durini: Romeo col ten D'Orgeix: Ma- 
nilargo coo ten. Moriones: Fadinard col ten. Esteve 
Alle 5.54: Pafagon col ten. Adriano Larra; Marche- 
sino col ten. Cologno: Niohe col sottoten. Palmieri: 
Lady Croft col ten Guy Slinger: Zu/w col ten Lupu 
Balais. Alle 6.2; Minofer II col ten. Horment: Ko- 
chiail col ten. na di Gualtieri: 8. Maud col col. 
Giacometti; Baiardo col col. Giacometti:  Maixor- 
ming col ten. Marocchi. (bal 

Poi alle 6.10 prendono în marcia Quasiano col 
ten. Lattes: L'Arguebuse col sottoten. Di Cariati; 
Origo col sottoten. Eupizi; Aramifz col ten. Garcin! 
Cogueite col ten. Bonfantini; Alle 6.18 Paasepartont 
col ten. Martorelli; Hercules cool ten. Bocéta; Admi- 
ral col ten’ Connestabile della Staffa; Ninfea col ten 
Pacchiotti: Iride col ten. Fenoglio. Alle ore 6.26 Ca- 
stivalza col ten. D'Astafort; Nelly col sottoten. Ba- 
racca Frigga col ten. Amalfi: Beeaasin col sottoten. 
Basile; Mareb col ten. Strano. Alle ore 6.34: Blew 
Boy col cap. P. Di Mitri Soutzo; Cherif col cap. Sac- 
chetti; Martino col ten. Venanzi; Le Pres col ten. Hno- 
norati: Amica col ten. Di Pralormo. Alle ore 6.42: 
Gemmato col ten. Casoletti: Clonmell col ten. Sta- 
rita: Lady Horse col ten. Leoni Tappi: Royal col 
cap. Sacchetti; Malo col ten. Paolucci. 

Poi sempre a gruppì di 5 cavalieri ed a intervalli 
di 8 minuti partono: ABisso col tenente Cersalo di 
Cerisano: Zearo col tenente Bunttini; Re di Picche 
crl tenente Troilo: Poroso col sottenente Manzini: 
Ralph col tenente Arona; Andrè col tenente Dentice 
Frasso Don- Basilio col tenente Campanari; Indice 
col sottenent» Fede; Fiesole col tenente Carlo Tappi; 
Camerata: col tenente Uhertalli: Obbligato col suttoten. 
Calvi di Bergolo: Peschiera col tenente Caffaratti; 
Garofano col sottotenente Perico; Lemano col tenente 


Sponzilli: Yrocadero col tenente Urquinno: Surerzine 
ex Trabée col capitano P. Marie; Fleurette col com. 
Chang-Chiu-We; Yziguny-Encck col tenente Fritz 
Orapoiti col te: “ai! col tenente 
Gazcho col tenente . A. B. col 


3 Meg Dodi; Emine 
edito col tenente Antonini 
Cocolte ex Nevada col teneri glois; Eclair col 
capitano de Vassal Mouviel; Veltro col tenente Tes 
tenente Clem. Castaldi; N 
ina Mayneri; Aldo col capitano De 
S Summers Dream col tenente  Maniscalchi: 
Alvarino cul tenente V. La Margherebey 
coi tener Tappi ente Moreno; 
Mina col tenente Pollio: 


e Leon 


nisuli col capitano Pirzio 


Tor di Quinio col maggiore Tang Tchen; 
col maggiore Pastore: /sabeau col tenente 
Miniscalchi: 47 col ten. Negroni Pr 
Balzar col capitano R. t; felcon col tenente 
H. Gaillard; È icnente  Decarpent 


: Crespo col capitano 
n; Ghy.Boy co) tenente Franz Molori: 
apitano Menedoz; Usiguad eni sottotenente 
Numana col sottotenente Bardazzi; Joyene 
col tenente Cost Nadir 
col tenente Fala: Negroni 
Prati Morusini; Speme vol tenente del Pozzo; Magda 
col tenente Aceho; Oddone cul sottotenente De Ca- 
rolis; H. Hilknann col tenente Rivoire; Pouff col 
tenente M Visio col tenente Marinoni. 

a svoltasi con molta regulnrità, è stata 
ben sostenuta tanto dai esvalli che dai cavalieri. 
Tutti hanno tenuto il tàmpo massimo. Il migliore 
è stato tenuto dal tenente Negroni che ha compiuto 
il percorso in ore 3 


minati 5. 


Le manifestazioni sportive del 1911 
Tiro a segno 


Si vis pacem para bellum frase piena di senso pra- 
tico. alla quale evidentemente si sono ispirati gli 
organizzatori delle Joni Jortive » che 
durante lc feste per il ci ario avranno 
in Roma. 

1 poligoni di tiro provvisorio, costruzioni ef 
quasi diremmo randagio, che nascevano e morivano 
a scadenza fissa, sono scomparsi. Roma ha un campo 
di tiro definitivo alla Farnesina, a pochi passi dallo 
storico piazzale di Ponte Milvio, fuori porta del Po- 
polo. 

L'edificio severo ed elegante, è stato eretto su di- 
segno da pratici della materin: il capitano del Genio 
Sarri e l'ing. Reibaldi: esso comprende e compendia 
in sè tutte le qualità del poligono moderno perfetto. 

In esso. durante le feste patriottiche, avranno Juo- 
go gare importantissime di tiro, dotate di ingent 
premi, alle quali concorrerà il fior fiore dei fucilieri 
d'Italia e dell’estero della balda gioventù che, propa- 
gandista di pace, non dimentica l'innato amore alle 
armi che della pace sono scudo ed usbergo. 

A rendere più solenne la pacifica festa d'armi, con- 
correranno numerose altre categorie di sports con 
programmi di alto interesse individuale. 

Sotto la presidenza generale dell’infaticabile sena- 
tore Biscaretti di Ruffia nei locali della Farnesina, 
annessi al Tiro a Segno, abvremo un torneo militare 
di scherma, preparato dall’on. Ravaschieri, gare di 
podismo, campionati di foo! ball organizzati dal cav. 
Ballerini, un defilée di bersaglieri e di volontari ci- 
chiamati a raccolta dall'Audax italiano, sotto la 
immediata e sapiente direzione degli infaticabili 
rag. Venti e cav. Buondonno; e una gara fra le nostre 
associazioni ginnastiche, le quali ripeteranno il pro- 
gramma svoîto ai concorsi di Torino; e una brillarte 
rivista dei nostri enfants ferribles costituenti le scuole 
ed i ricreatori romani; una gara di balestrieri, for- 
midabili tiratori della prima arma cho usci dalla 
mente distruggitrice dell’uono; ed altre manifestazioni 
sportive del più alto interesse educativo e sociale. 

A tutti, partecipanti c dirigenti, presiede il generale 
Spingardi ministro della guerra, il quale , con in- 
telletto di legislatore, con animo di cittadino, con 
cuore di soldato incuora e sospinge ogni manifesta- 
zione sportiva. 


Istituto Naz. per l’incremento 
dell’educazione fisica 

Col grande tomeo internazionale di Tennis inau- 
gurato nei courts del Tennis Club Parioli si è ini- 
ziata la serie delle manifestazioni sportive, nazionali 
e internazionali, che le varie Federazioni hanno indetto 
per il periodo delle Feste Cinquantenario, sotto il pa- 
tronato del Comitato del 1911 e dello Istituto Na- 
zionale per l'incremento dell’ educazione fisica in 
Italia. 

Queste gare si svolgeranno fino e tutto ottobre, 
essendo preferite le epoche più adatte per i vari 
sporta, 

La serio dello gare è numerosissima e per tali 


manifes 
pi 


re e, 


manifestazioni porrà Roma, quest'anno, a capo di-| a Parigi 


tutte le città italiane e estere. 
A giorni verrà reso nota l'elenco dettagliato e il 


dalendario preciso delle gare; ma frattanto ci sembra ! 
tile accennare allo riunioni sportive più importanti 
dell'annata che avranno lago nella copitale: 

Campionati mondiali ciclistioi. I 

Corsa ciclistica delle Tre Capitali, Roma-Firense- 
Torino, per professionisti © dilettanti. 

Convegno dell'Audaz. ° 

Concorso nazionale ginnastico delle Scuole primarie 
è secondorie. 

Campionati internazioanli universitari 4 

Campionati Nazionali e gare internazionali di 
scherma. 

Torneo delle quattro nazioni, di football. 

Campionati nazionali ed internazionali di nuoto. 

Campionati internazionali atletici. 

Match internazionali di canottaggio sul Tevere. 

Campionato pef dilettanti di tamburello e giuoco 
del pallone. Si 

Campionati internazionali e gare internazionali 
podistiche. - 

Por questo complesso di gare è stata stanziata 
una somma stiperiore alle lire 400.000, parte delle 
quali è data dal Comitato del 1911 e parte dall'Isti- 
tuto Nazionale per l'incremento della educazione 
fisica, che ha assunto anche il non facile compito 
dell'organizzazione. i 

Tutte le gare avranno luogo nello stadio Nazionale 
di via Flaminia che l’Istituto con coraggio ammirevole 
ha condotto a termine spendendo per esso una somma 
che si avvicina al milione. 


Hl grande torneo internazionale di Tennis 


La Gara di ieri,— Scarso pubblico ieri al Tennis, 
Club ai Parioli, costituito di pochi appassionati. 
prendono i matches per il Campionato Gentle- 
men Single © si hanno i seguenti risultati: Ferrari- 
Dering: vince Ferrari con6-2, 42 e ritirato. 

Si hanno poi dei matches per il Campionato Si- 
gnore Single: Bellegarde — signora Honistky e signora 
Neresheinéer — signorina Gorboîf: le prime hanno. 
partita vinta per il ritiro delle rispettive avversarie, 
Nell'incontro Mm. Nwicombe Quiche M.rs. Newboldi 
vince Ja prima con 6-1, 6-1. 

Quindi si disputano dello partite per la Gara Han- 
dicap: Serventi (0) — Balbi (4.6): vince Serventi con 
7: 61. 


Ponsini: vince Canet con 6-1, 5-6, 6-4. 
I. Nunes-Ascarelli: vinco Nunes con 5-6, 6-4 
H. Hooare-Hvoshinsky: vince Hoare prer ilritiro 
dell'avversario. 

Campionato a coppie: Robert-Heat battono Dering- 
Hoare con 6-0, 6-2. 

Salm-Friedrich battono Croce-Balbi con 6-1, 6-2. 


Tiro a Volo, — Risultato dei Tiri che ebbero luogo 
Domenica 30 Aprile allo Stand della « Società Lazio » 
in Via Casilina 26-k 

Tiro N. 66. — 1 Piccione a m. 27 fissi. 1° e 2° pre- 
mio divisi tra i Sigg. Canfora Rag. A. e Tittoni A. 
con 6 su 6. 

Tiro N. 67. — 1 Piccione (Handicap) 21 tiratori. 
1°, 2°, 3° c 4° premio divisi tra i Sigg. Bonafaccia Co- 
stantino, Clucker Rinaldò, G cenzo, © 
Jannetti avv. Pietro con 4 voti. su 4. 

Tiro N. 68. — 1 Piccione a m. 26 gara fino a m. 28. 
premio divisi tra i Sigg. Canfora Rag. R. e Dalla 
Casapiocola G. con 9 su 10. 

Seguirono Poules che vennero assegnate ai sigg. 
Garzoni G. B. e Pandolfini avv. A. 


Le corse al galoppo a Milano 


Milano. 4 (ore 19,30) — Oggi all'ippodromo di 
S. Siro, con un tempo soperto e discreto concorso di 
pubblico, si svolsero le corse al galoppo. Ecco i ri- 
s 


1. Corsa — Premio Malpensa -L. 3000- m. 2600. 
Arrivano: 1. Diadoque di Treves Princesse des 


Ursin di Doria-Marone; 3. Royal Park di De Strobel. 
2° Corsa — Premio Certosa - L. 2000 — m. 1400. 
Arr I. A 


vanire della Scuderoa Pinciana; 3. Vascovie di Mo- 
digliani. 

3° Carra — Premio Totalizzatore - L. 3000 — m. 1900. 
Arrivano: 1. Docksu di Sir Rholand; 2. Baszières di 
Modigliani: 3. Sangaride di Razza di Besnate. 

4° Corsa - Premio Giardino — L. 3000 — m. 1000. 
Arrivano: 1. El Valiente di Ravaschieri; 2. Aureliana 
di Canevaro; 3. Claudia di Canevaro. 

5° Corsa -— Premio Monte Bianco - L. 10.000 m. 
2000 — Arrivano: 1. Pampalù della Scuderia Tori 
ne: Lancelot IIl di Razza di Besnate; 3. Berge- 
ret di ) hi. 

6° Corsa — Premio Castellazzo - L. 5000 — m, 4000, 
Arrivano 1. Le Belvedere di Da Zara; 2. Ghironda 
di Pralorno-Colongo; 3. Nebleite di Corbella. 
Corsa — Premio Taino - L. 3000 — m. 3000 -Ar- 
rivano: 1. Delmaco di Doria; 2. Ayrbel di Simonetta; 
3. Brummel di S. Marzano, 


Torneo internazionale . 
di scherma a Vienna 1911 


Durante questo mese, fino al 23, ha luogo a 
Vienna un grande torneo internazionale di scker- | 
ma. Patrono del Comitato d'onore è l’Arciduca 
Leopoldo Salvatore: presidente è il senatore au- 
striaco principe Alessandro di Thum e Taxis. 
Fanno parte del Comitato l'ambasciatore d'I- 
tali. enatore Duca d'Avarna, il senatore Luigi 
Lucchini, il conte Vincenzo Fieschi-Ravaschieri, 
e il marchese Tanari di Bologna. 

Il Comitato esecutivo è presieduto dal conte 
Hans Blome. Il torneo si svolge all'albergo Con- 
tinentale Praterstrasse 7 nne la solenne accade- 
mia finale con la distribuzione dei premi, la quale | 
si terrà nelle sale Sofia Marxergasse 13. 

Al torneo prendono parte delegati della Ger- 
mania, Francia, Italia, Romania, Svezia, Svi 
zera e Spagna e probabilmente anche della Dani- 
marca, Inghilterra ed Olanda, 

Il Municipio di Vienna darà un banchetto 
nelle sale del palazzo municipale il 23 maggio. 

Presidente della Giuria sarà S. E. il principe 
di Trautmannsdorf Woinsberg. 


P#TTT—_T<TTKym<E€-—_———<=_=7—@ 


Società Anonima delle Miniere di Montecatini 
Capitale versato L. 12.500,000 
do in MILANO — Via Dante n, 15 


AVVISO 

Non avendo pottto aver luogo, in prima con- 
vocazione, Je Assemblee ordinaria e straordinaria, 
convocate con avviso pubblicato sulla Gazzetta Uf- 
ficiale del giorno 12 Aprile 1911, N. 86, si rammenta 
ai Signori Azionisti che, a forma del medesimo avviso, 
le Assemblee stesse avranno luogo in seconda con- 
vocazoine, il giorno 12 maggio 1911 alle ore 10 in 
Roma presso il Credito Italiano, con lo stesso Or- 
dine del giorno. 

‘Si avvertono i Signori Azionisti che sarà corrisposta 
Lire UNA per ogni azione che risulterà presente 
all'Assemblea STRAORDINARIA, a condizione però 
che il numero delle azioni presenti risulti non inferiore 
a 93750, corrispondenti ai tre quarti del capitale so- 


Falazzo di Yiustizia 
FALLIMENTI DI ROMA 


DICHIARAZIONE DI FLLIMENTO _ By, 
dini Giuseppe, fabbrica di candelo stearicho è n 
pone, vi S. Franoesoo di Sales n. 14. Palliento n, 
istanza propria. Dal bilancio risultano: attivo L.435,4x 
psesivò L. 297,521,41. Giudice delegato: avv. Erman. 
rico Ciuffoletti, Curatore Provvisorio: avv. Etigmi, 
Trompeo, via Paganica, 49. Prima adunanza tu; 
creditori: 23 maggio. Termine utile per la presentazion 
dei titoli di credito: 2 giugno. Chiusura: 20 giugno, 

CONCORDATO OMOLOGATO. — Tripeni Pim, 
pasticceria, via Due Macelli, 136. Omologato il con 
cordato coneluso il 28 marzo al 20 per cento în 3 
rato quadriméatrali. Accordati i benefici di legge, 
Al curatore avv. Pietro Filesi liquidato 800 lire. 


PICCOLI FALLIMENTI. 


Spinucci Emidio, caltoleria, în Campagnano, 
Commissario giudiziale: G. Batt. Fioravanti, cono 
liatore in Campagnano. Dal bilancio presentato ris). 
ta attivo lire 110.00; passivo lire 4657,45. 


- : 
_ Per il Pubblico 
CALENDARIO, 
VENERDI' 3 Maggi» I9l1 — s. 5P 
Leva il sole alle 5 i m, — Tramonta alle 7,8 
Leva js luna allo 9,:5 — Tramonteslle 0,19 m. 
L'Ave Maris euoD» alle oré 7 13, 
sn 
BOLLETTINO METEORICO 


rvazionidei 3 Maggio I9l1 -— Ore 1a 


n 


Pietrobur 

dontrezzo 5,5 |1{6copero 

Vienna ir Wire 
rr) 16.2 |314 coperte 

Parigi 15,6 |piorom 
CITTA 


34 sperto| — 


a ca 
preti gi 


31 coperto | — 
114 coperto llegg, monso| 


11,4 [coperto [calmo 

7,5 [piovoso - 

8,0 nebbioso _ 
(coperto | |molto 

13,7 |piovos leg. mosso 

111 lereno lola | 


tà; venti deboli o moderati intorno a_ponota 
cielo vario, pioggie sl Sud © Sicilia, Tirreno e Jonio mom. 


A Roma 
DI barometro è ridotto a U al mare. L'altezza della etazione 
di 50,60. Barometro a meszodì 756.7 Termom. centi 
grado massima io mipima î,6 Umidità reistiva sì 
amoluta 5,3: Vento a mersodì \W. 
Stato del cielo 314 cop 


Indovinello. 
Quando entro al capo che non ha la coda 
L’altro mi frulla e s'arrabatta e smoda. 
Se la penna userò 4 
Roba degna d’entrambi io scriverò! 


Spiegazione del precedente 
FE-NICE — FENICE 
STATO CIVILE 
Nati e morti denunziati il giorno 2 Maggio 
Nati 27 compresi 2 nati morti Morti 30 def quali 1b 
cotto i 7 anni. 


MORTI 

Castellani Carlo fu Gincinto Cunco 61 avvocato Con. 
Gentili Anna fuiCarlo Roma 65 ved, Gianfranceschi e Ved Mi. 

gliori. 
Montemurro Luigi Alfonso fu Pasquale Caocuri 76 uiciere Vei. 
Mosino Gabriele fu Vinoenzo Napoli 63 pensionato Cha. 
Ferrari Apollonia di Vincenzo Roma 68 Con. Ferrante. 
Ambrosi Adrin fu Telio Fano 59 Con De Carl. 
Volpiui Maria fo Francesco Maribo 71 Ved. Gabrielli 
Cruciani Cesare fu Francesso Roma 42 barcarolo Con. 
Di Maio Michele fu Antonio Borgo Montoro 78 tosstore Ved. 


| Pasifici Paolo di Angelo Roma 8 


Vinoi Luigi fa Francesco Sigillo 78 Con. 

Ciardi Domanida di Pasqualo Monte 8. Giovsuni Camparo 4 
Con. Almanno. 

Palonza Antia fu Pietro Manziana 46 Con. Didati 

Amantini adele di Vincenzo Mercatello 29 Con Mariani 

Cacciafesta Ottacia fu Filippo Ginestra Monteleone Savino 70 
Ved. Barberi 

Brescini Giovanni fu Frances i Castel Gandolfo 47 giardiniere 
Con. 

Oneglia Emesto fu Francesco Aleesandria 28 ingegnere Con. 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


20 maggio - Costruzione ad use or 


Bosa - Legato Puggioni - 

fanotrofio L. 40.025. 
Reggio Emilia - Intendenza di Finanza - 9 maggio - Spaccio 
all'ingrosso di Correggio 

Spilinga - Municipio - 11 maggio - Costruzione conduttura 
di acqua potabile L. 53.450. Ribasso del ventesimo. 

Domodossola - Fondazione Galletti - 15 maggio - Vendita di 
terreno fabbricabile în 4 lotti. L. 46.506. 

Vietri sul Mare - Municipio - 20 maggio - Appalto dazio cop- 
vumo L. 36.000. 

Miniatero Marina - 22 maggio - Vendita della nave radetas 
«Rapido» L, 108 mila. 

Ministero Lovori Pubblici - 23 maggio - Costruzione stradale 
L 297.242. 

Catania - Camera di Commeroia - 31 maggio - Concorso al posto 
di segretario L. 4 mila. 

Marino R. Pretura - 6 giugno - Vendita di 22 immobili siti 
nel Comune di Marine 

Altamura - Mun 
L. 20 mila. 

Milano - Municipio - 5 maggio - Costruzione edificio ecol astico 
L. 600 mila. 

Aggiudicazione del caffè ristoratore nel recinto del mercato 
frutta o verdura. L. 10 mila - 6 maggio - Ristoratore con allog: 
gio L. 7 mila. 

Cagliari - Deputazione Provinciale - 9 maggio - Conservazione 
stradale L. 103.020. 

Segni - Municipio - 9 maggio - Costruzione edificio scolsetieo 
L 87.794. È 

Cagliari - Deputazione Provinciale - 8 maggio - Forniture me- 
teriali occorrenti alla conservazione stradale L. 62,197. Altro 


1. maggio - Appalto nettezza urbana 


di i ii L 53.478. 
ciale necessario per poter deliberare sulle materie del- | lotto cal SE x sa 
l'Assemblea straordinaria. ae Municipio - 10 maggio - Costruzione edificio 
o 


Il pagamento di tale lirà per azione, subordinata- 
‘mente a quanto sopra, sarà effettuato all’atto del ritiro 
dei depositi a partire dal 14 maggio 1911. 

Si rammenta che i depositi delle azioni dovranno 
essere fatti entro il € maggio 1911 presso le sedi del 
Credito Italiano o della Banca Commerciale Italiana 
o presso il Comptoir National d’Escompte de Paris, 
a Parigi, o la Banque Commerciale et Industrielle 


Milnno, 29 aprile9I1. 
IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 


MONTE DI PIETÀ + 
VENERDÌ’ è Àlaggio 1911. — La 12 custodia 
vende ; vob 
Gli oggetti d'oro impegnati a tutto il giomo 
17 Maggio 1910. Acne: Fi 
Gli oggetti di biancheris e vestiario impegna! 


a tutto il giorno 1 Luglio 1910. 


Si pagano i resti dei pegni venduti pelle altre 
custodie. ‘ 
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Le insegne regali 


(THE REGALIA) 


Per intendere bene il significato delle insegne 
regali e il loro attuale collocamento nella Torre 
di Wakefield, è necessario riferirsi brevemente 
al passato. 

Le insegne regali d'Inghilterra hanno una sto- 
ria che risale ben indietro nei tempi. Reca la 
tradizione che anticamente le insegne regali ed 
i gioielli erano custoditi in alcune case religiose 
dipendenti dalla Corona, ma è provato che essi 
erano già stati da principio nella Torre, perchè 
fra i ricordi del tempo di Re Enrico III (A. D. 
1216) si trova «un ordine a Guglielmo, Vescovo 
di Karlioll, riguardante quattro cofanetti coi 
gioielli del Re, da depositarsi nella Torre come 
si usava da principio » ed il Re Edoardo III (1339) 
nominò un Giovanni Flete a custode dei gioielli 
dell'armatura ed altre cose nella Torre, durante 
le sue ferie, assegnandogli uu onorario di 12 
pence per diem (24 soldi al giorno). 


NEI GIORNI LONTANI 


Non si sa con precisione quali fossero le inse- 
gne ed i gioielli della Corona nei tempi antichi, 
ma nel Regno di Enrico III (A D. 1240) risulta 
ch'Egli non li considerò al sicuro nella Torre e 
li mandò per valida cnstodia alla Regina Mar. 
gherita di Francia per le mani di Guglielmo de 
Latymer e di Enrico de Gandavo, 

Si rammenta poi che la Regina Margherita 
«li depositò nel Tempio a Parigi col suo sigillo 
@ le chiavi furono riportate indietro dai detti 
Signori. Nella lista degli oggetti mandati in 
Francia i capi principali furono una grande Co- 
rona, tre Corone d’oro e gran numero di anelli 
e orecchini 

Non vi ha menzione della restituzione fatta 
dalla Regina Margherita; ma si presume che siano 
stati restituiti, perchè. come fu già detto, nel 
1330. fu nominato un custode e da quel tempo 
detti oggetti sono sempre rimasti nella Torre. 

Ma le antiche insegne e i gioielli di quel tempo 
furono tutti dispersi e saccheggiati dai Puritani 
nella guerra civile del 1649, di guisa che si può 
dire che la presente collezione rimonti al Re- 
gno di Carlo II (1660) 

Alcuni degli antichi oggetti tuttavia, comel'Am- 
polla, od Aquila d'oro, e il cucchiaio d'oro per 
l'unzione, si poterono ricuperare e sono ancora 
nella raccolta della camera dei gioielli 

In parecchie occasioni e prima e dopo Re Carlo 
II. i gioielli furono in pericolo. Il Re Enrico II 
© vari snoi suecessori, quando si trovarono in 
bisogno, li impegnarono per co-‘-*rre prestiti 
ed è troppo conosciuto — per farne qui men- 
zione — l'episodio del colonnello Blood, che 
tentò di rubarli. (1) 

1 preziosi oggetti furono dapprima custoditi 
in un piccolo fabbricato sul lato sud della torre 
bianca. poscia in una camera robusta della torre 
Martin. più tardi chiamata la torre dei gioielli. 

Nell'incendio del 1841, quando parecchi edi- 
fici della Torre furono distrutti, i gioielli furono 
trasferiti nella casa del Governatore e poscia 
nel loro deposito attuale nella parte principale 
della torre di Wakefield. 


LA TORRE DI WAKEFIELD. 


Molte sono le domande dei visitatori delle in- 
segne della Corona circa la Torre di Wakefield. 

La parte più bassa è fra le più antiche costru- 
zioni della Torre 

La camera superiore, dove sono ora i gioielli, 
fu edificata da Enrico III (1216) e ne fu architetto 
il monaco Gundulf. più tardi vescovo di Ro- 
chester. 

La Torre di Wakefield, originariamente opera 
esterna della fortesra con porte e finestre sui 
rampari, non poteva essere adoperata come car- 
cere per prigionieri pericolosi; ma era adatta ad 
un principe debole come Enrico VI che la tradi- 
zione vuole vi fosse ucciso dal duca di Glouce- 
ster. La scena 6., atto 3. del dramma Enrico VI 
di Shakespeare, descrive la tragedia: 

Entra Enrico con un libro e Gloucester col 
luogotenente sui muri della Torre. 

Verso la fine della scena Gloucester interrom- 
pe un lungo profetico discorso di Enrico e gli dice: 
To non t'acolterò più. Muori profeta; fra altre cose 
a questo io era destinato (lo ferisce). Ed Enrico 
«Si è per molto più dopo questo. Che Dio mi 
assolva dei miei peccati e perdoni te (muore) 

Dicesi che il delitto sia avvenuto nella cappel- 
letta ad oriente dell'attuale camera dei gioielli: 
la cappella eja stata eretta da Enrico III per sua 
privata devozione ed usata dai suoi successori 
fino all'uccisione di Enrico VI 

Anticamente si chiamava la Torre dell'Aula 

rchè era di passaggio all'aula grande (quella 
dove poi ebbe luogo il procesto di Anna Bolena 
che fu demolita durante la repubblica di Crom- 
well). Prese il nome di Wakefield (2), dopo la 
battaglia del 1460, in cui furono internati nella 
Torre tanti prigionieri di guerra, che molti vi 
perirono per il soverchio affollamento 

Fu ai piedi della Torre di Wakefield che i due 
principi, il Re Edoardo V e suo fratello il duca 
di York furono bruciati dopo essere atati uccisi 
(1483) nella Torre di sangue. 

Uno dei suoi useisori, Dygton, lo confessò prima 
di essere impicoato a Calais. 

Le grandi finestre northumbriane (3) furono 
aperte nella Torre di Wakefield a metà del secolo 
passato ed hanne senza dubbio mutato l'aspetto 
dell'interno, quale era durante la prigionia di 
Enrico VI, ma la vecchia piccola cappella sul 
fianco orientale rimane tuttora quale era al tempo 
della sua morte, 


GLI OGGETTI SPECIALI DELLA 
INCORONAZIONE 


Tutti gli artisoli componenti le insegne non 
saranno qui menzionati, ma quel che segue è 
un elenco con le descrizioni degli oggetti usati 
nell'ultima incoronazione. 


La corona Imperiale 
La corona di $. Edoardo 
Il globo e sfera del Re 
Lo scettro reale 
L'ampolla 
Il cucchiale per l'unzione 
Il vecchio scettro 
Lo scettro dell'Equità 
Lo scettro della Regina 
Lo scettro d’avorio 
Il bastone di Edoardo il Confessor 
La spada di Stato 
La spada dell’offerta 
Tre spade di giustizia 
Due mazze 
Gili speroni di S. Giorgio 
La corona imperiale ha 3093 diamanti e pietre 
preziose incastonate e in più il centro della croce 
di Malta, in diamanti, ha il rubino che si dice sia 
stato dato al Principe Nero da Don Pedro Re 
di Castiglia, dopo la battaglia di Navarette 
Questo rubino in portato nell'elmo da 
3 V alta basta a di Agineourt (1415). Sotto 
tà altimamente collocata la seconda 
ucila oblunga) di 309 e 
mante insieme con quello 
pus essere levato e portato da 
#, come una spilla. 
i. Edoardo è ua modello del'au- 


3 16 carat 
a fomna « 


tica corona custodita nell’abazia di Westminste 

finchè non fu saccheggiata nei giorni della re- 

pubblica. (Commontrcalth). 

dall goto reale è una sfera d'oro sormontata 
la una croce. La zona è composta di 16 î 

contenenti diamanti, rubini, emeraldi. © safiri 

contornati da due girî di perle 


LO SCETTRO REALE 


Lo scettro reale con la croce è di oro, riccamente 
lavorato. Setto il globo d’ametista è stato ulti- 
mamente posto il più grande (a forma d'uovo) 
dei due diamanti ora chiamati « le stelle d'Africa» 
donate dal Governo del Transvaal al Re Edoardo 
VII. Questo si dice che sia il maggiore diamante 
del mondo (4), senza prezzo e del peso di 516 % 
carati 

L'ampolla ed il cuechiaio. L'ampolla è così 
descritta in un antico foglio: «L'ampolla o l’a- 
quila d’oro teneva l'olio santo. E° in forma di 
aquila con le ali spiegate, posata su piedistallo, 
tutto di puro oro finemente cesellato. Le teste 
di vite a mezzo il collo per potere introdurre 
olio, ed il collo essendo caro fino al becco, l'o- 
lio santo è versato nel cucchiaio per la punta del 
becco. » 

Il cucchiaio è di argento greggio e come l'am- 
polla di grande antichità. 

Il vecchio scettro è d'oro con ornamenti di 
smalto © sormontato da una bianca colomba 
smaltata dalle ali aperte. Fu trovato nel 1814 
dietro l'intonaco della vecchia camera dei gioielli. 

Lo scettro dell’Equità. Questo è il primo scet- 
tro posto nelle mani del Re nella cerimonia del- 
l'incoronazione. 

Lo scettro della Regina è d'oro ornato con dia- 
manti ed altre pietre preziose. E' lungo 60 centi- 
metri con nna luna ed una croce alla sommità 
sorgenti da un giglio. 

Lo scettro d'avorio o la verga d'avorio della 
Regina. La colomba alla punta della croce è 
smaltata in bianco. Questo scettro fu adoperato 
nella incoronazione di Maria di Modena (5) 

lì diadema della Regina consorte fu fatto 
per la Regina Maria II per la sua incoronazione 
con Guglielmo III 

Il bastone di Re Edoardo il Confessore è d’oro 
con omamenti incastonati e sormontato da un 
globo e da una croce 

La spada di Stato ha una guaina in velluto or- 
nato di metallo. 

La spada dell'offerta. E' presentata sull’al- 
tare dell'incoronazione e poi riscattata per 100 
scellini 


La spada della giustizia e della misericordia. 
Un’antica. memoria dise « Vi sono tre spade, 
cioè due spade chiamate le spade della giustizia...» 

Una spada di giustizia rappresentala 

spirituale ed è portata nella destra. Ha la punta 
ma un po' smussata. L'altraspada di giustizia ». 
è la spada temporale ed è portata nella mano di 
sinistra. Ha la punte acutissima. 
. Poivèla chiamata « Curtana » 0 la spada 
della Misericordia, che ha la punta piatta, come 
se fosse spezzata, ed è la maggiore delle tre in di- 
gnità. 

Mazze. Ve ne sono otto ed il numero che si 
adopera nelle cerimonie di Stato dipende dalla 
volontà del Re. Ne furono usate 4 all’apertura 
del Parlamento, nel Regno di Edoardo, e 2 alla 
sua incoronazione. 

Gli speroni di S. Giorgio e gli speroni da ca- 
valiere furono fatti da Carlo II e sono riccamente 
lavorati in oro. 


(Riproduzione vietata in Italia) 
NOTE DELLA RED.NE 


(1). Il col. Blood Tommaso, nato în Irlanda 
nel 1618, morto nel 1680; durante la rivoluzione 
del 1648 si era schierato pel partito dei Parlamen- 
tari. Dopo la ristaurazione degli Stuardi, si rese 
celebre per andaci intraprese; nel 1671 tentò d’im- 
padronirsi dei gioielli della Corona nella Torre 
di Londra. Arrestato, riuscì con la sua audacia 
a intimidire il Re ed ottenere il suo favore. 

(2). La battaglia di Wakefield fu combattuta 
e vinta da Enrico VI e più ancora dalla consorte 
Margherita d’Anjou, contro il duoa di York che 
vi morì. Ma i seguaci di questo ebbero la rivincita, 
imprigionarono Enrico VI e pochi anni dopo 
vinsero Margherita ed il figlio Edoardo di Lan- 
caster, Principe di Galles, e li uccisero. 

(3). La Northumbria fu uno dei Regni della 
eptarchia anglossassone fondato nel 547 da Idda 
tra l'Humber ed il Forth. 

(4). Come ricordammo nel numero del 3 dicembre 
il più grande diamante è quello scoperto nel 1095 
pure nel Sud Africa e pesa oltre 3000 carati. 

(5). Maria, Beatrice, Eleonora d'Este Regina 
d'Inghilterra, figlia di Alfonso IV d'Este. duca 
di Modena e di Laura Mancini (nipote del card. 
Mazzarino) sposa al duca di York, poi Re Gia- 
como II (1658-1718) 
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Il Congresso internazionale della Stampa i Roma 


Nella magnifica sala degli Orazi e Curiazi, in Cam- 
pidoglio, si è ieri solennemente inaugurato il XII 
Congresso internazionale delle Associazioni di Stam- 
pa. Oltre ai numerosi congressisti, parecchi dei quali 
con le signore. assisteva una folla rlegantissima. 

Notammo fra le autorità presenti i ministri Di 
San Giuliano, Tedesco, Credaro Finocchiaro Apri- 
le © Nitti, i sottosegr. di Stato on. Cimati. Vicini, 
Baltaglieri e Falcioni: il prefetto sen. Annaratone 
col cons. deleg. comm. Talpo, l'ambasciatore del Giap- 
pone Ayashi, il ministro plenip. della Cina Outsong- 
Lien, gli onorevoli Ferdinando Martini, Caetani, 
Ferri. Buonanno. Masciantonio, Maggiorino Fer- 
raris, Di Broglio. Di Bagno, il conte di San Mar- 
tino, gli assessori comunali Bentivegna, Tonelli, 
Canti e Gamond, i consiglieri Berio, Anreli, Cagli, 
Franzetti, Grif, Staderini e moltissimi altri. 

Ai superbo scalone, addobbato con grandi piante, 
prestano servizio d’onore i vigili, le guardie munici- 
pali, i fedeli ed i valletti in grande uniforme. 

Alle 10.55 precise, in carrozza scoperta arriva S. M. 
il Re, accompagnato dal primo aiutante di campo gen. 

i, dal gen. Piacentini e dal magg. Selby. 

‘ovrano è ricevuto dal Sindaco Nathan e dall’on. 
Luzzatti, dal prefetto, dai ministri e dalle altre auto- 
rità. insieme alla presidenza del congresso. 

AI banco della presidenza prendono posto Gugliel- 

vger, pres. del Congresso, il Sindaco e l’on. Luz- 
zatti, il quale s'alza subito a parlare. 


Il discorso dell’on. Luzzatti. 

Dinanzi alla Maestà del Re d’Italia, qui con- 
venuti da ogni paese civile, stanno i Principi 
della pubblica opinione, divisi da divergenze 
inevitabili e feconde, ma concordi nell esercizio 
dell'imperio sulle anime col magistero della li- 
bertà, garantita dalle costituzioni, consacrata 
dalla consuetudine. 

Le attitudini di un popolo a sopportare i co- 
stosi benefici e le procelle della vita pubblica se- 
gnatamente si fanno manifeste con le sue attit- 
dini a sostenere gli effetti della libertà religiosa 
e della libertà di stampa 

Ora, in un convegno come il nostro. composto 
di serittori per la loro indole eritica più disposti 
a combattere che a lodare, si avverte che il vero 
carattere delle malleverie costituzionali consiste 
appi@0 nel giusto uso della censura, qual’ è 
contenuta nei limiti delle responsabilità e della 
repressione degli abusi. 

Ma più che i freni legali operano, nell’odierno 
ordinamento della stampa, i freni civili; i giornali 
aspirano a mettersi in rapporto con le centinaia 
di migliaia di lettori e i pubblicisti sentono con 
fine intuito ch’essi riverberano più che non erea- 
no la pubblica opinione, la quale aborre dagli 
eccessi e intòna dappertutto la stampa a tempe- 
ranze di forma persino nell’ardore delle convin- 
zioni più ostinate e delle polemiche più inflessibil 

Insomma non si può negare che da questa ap- 
parente Babele di idee diverse, espresse con ra- 
goni esclusive, più che la confusione delle lingue 
esca la luce, sotto la vigilanza assidua di un po- 
polo di lettori. 

E senza disconoscere l’effetto dei rapporti 
commerciali e delle comunicazioni scientifiche 
particolarmente per l'opera quotidiana dei gior- 
nali si passa da una coscienza nazionale a una co- 
seienca umana 

Il che attesta anche il rinnovarsi ormai re- 
golare dei nostri convegni. 

Qui, fra le molte cose antiche e recenti che do- 
vrete ammirare (per le antiche, la maestà sem- 
pre viva dei ruderi immortali: per le recenti, ma 
già consacrata dalla storia, Roma capitale del- 
TItalia redenta), è lecito sperare che nei pochi 
giorni dei nostri fervidi colloqui faranno un buon 
passo alcuni problemi di coltura e di progresso, 
esprimenti una aspirazione di umanità più eletta, 

iù curante delle angustie dei miseri e degli 0) 
pressi, che gli scrittori dei giornali scoprono e ri- 
velano con la inchiesta continua a casa loro e nei 
paesi altrui, 


Tale è l'ufficio di quella stampa non ottene-, 


brata da passioni violente, ma apostolato civile 
e strumento di perfezione morale. 

Più ella è devota a sì alti intenti, meglio ri- 
sponde alla sua missione universale. 

Si videro Parlamenti o Governi esporre con obliqui 
propositi le loro finanze; ma non mancarono mai 
dei giornali disinteressati e competenti, nazionali 
o esteri, clie iniziarono (più eficace di qualsiasi 
controllo ufficiale) una indagine pubblica, la quale 
con la sanzione inesorabile dei mercati monetari, 
gelosi misuratori del credito, richiamò ai doveri 
della probità finanziaria gli Stati erranti. E se 
der prepotenti (ve ne furono e ve ne saranno sem- 
pre) intendono a commuovere la pace del mondo, 
la libera stampa, spesso con effetto salutare, lì 


meonduee all'osservanza dell'equità internazio. 
nale. Talvolta | grand: giornali sono meglio infor- 
mat. della diplomazia; errano nei particolari 
tecnici, che non contano, ma commettono a tem- 
po qualche provvida indiserezione, ben opportuna 
ad avvertire i popoli contendenti a disporli a 
soluzioni conciliatrici, che i Governi, per sover- 
chia cautela politica o per non essere i primi a ce- 
dere, esitano a mettere innanzi. 

Pertanto bisogna sempre più accrescere la in- 
dipendenza di questi delicatissimi organismi mo- 
rali ed economici 

I giornali e i loro serittori devono essere o pa- 
rere essenzialmente altruisti, e a questo fine mi 
rano parecchi argomenti, che si dovranno trat- 
tare al Congresso per la tutela professionale. 
I rappresentanti della stampa italiana confidano 
che nello studio sui probiviri collegato nel contrat- 
to di lavoro e nell'ordinamento della Cassa delle 
pensioni potranno consigliare ai colleghi degli 
altri Stati indagini e tipi legislativi degni di 
imitazione, intesi a profittevoli collegamenti 
non soltanto nelle idee, ma anche nella cura dei 
reciproci interessi. 

Così auguriamo di poter assicurare, con la se- 
renità della vita più tranquilla, una maggiore 
indipendenza agli scrittori. 

Persuasi del nostro alto ufficio educativo, dia- 
moci quindi la mano, colleghi della Stampa, 
stringendoci semprepiù in un patto internazio. 
nale di luce e di amore sul Campidoglio, dalla cui 
altezza ideale meglio si raccolgono le aspirazioni 
dei popoli, le miserie non consolate da efficaci 
provvedimenti e con maggiore autorità si giu- 
dicano le tracotanze di ogni specie, muovano dal 
l’alto o dal basso, egualmente condannabili. 

A Roma, accanto alle giuste fierezze delle nostre 
patrie, delle quali ciascheduno di noi è geloso 
figlio, dobbiamo sentirci concittadini di un’altra 
patria più grande, a cui si appellino, come una 
specie di Corte suprema, le libere voci dell’uma- 
nità. 

Qui un popolo, come l'italiano, che /conobbe 
tutti i dolori della ingiusta oppressione e perciò 
oggidì assapora tanto più lo dolcezze riparatrici 
della indipendenza, vi esprime, o colleghi, della 
stampa, i suoi più lieti e amichevoli saluti, sotto 
gli auspici del Re leale, assertore delle nostre isti- 
tuzioni costituzionali, espressione purissima di 
quella aequitas gentium la quale soltanto può pre- 
parare, per graduali ascensioni, l'accordo felice 
degli Stati civili nel progresso universale, infiinito 
della scienza e della bontà; le due supreme forze, 
eterne rinnovatrici della fiorente gioventù del 
mondo. 


Tl discorso è stato coronato da una entusiastica 
ovazione. 


L] discorso del Sindaco Nathan 


Terminati gli applausi prende la parola il sindaco 
di Roma, il quale pronunzia il seguente discorso: 


Maestà, Eccellenze, Signore e signori, 

In così augusta presenza, in nome di Roma, 
mi è caro salutaro i delegati al Congresso 

Indirizzarmi a voi, rappresentanti della Stam- 
pa, nella mia veste di rappresentante di una città 
che, attraverso i secoli, dal tempo delle tavole di 
cera e dello stile insino ad oggi; è stata meta idea- 
le, soggetto del pensiero e delle meditazioni di co- 
1,10 che hanno missione di educare, esortando 
o castigando, da Orazio sino al vostro presidente; 
drappeggiarmi nella toga per darvi il benvenuto 
qui in Campidoglio, è un grande, invidiabile 
privilegio. 

Perchè a vostro r'guardo posso ben r'petere il 
motto di Sièyès per il Terzo Stato. Nell'89 voi 
pure eravate poca cosa, ma i diritti dell’uomo ei 
diritti della stampa hanno camminato di pari 
passo; quando voi, missionarii d’idee, volgar'z- 
zatori di scienza, disseminatori di fatti, non ab- 
biate, presso i vostri popoli eletti, preso il posto 
della Tribù di Levi, quella che, in nome della di- 
vinità, si rivendicava il monopolio delle primizie. 

Non vi formaliszate; più che una similitudine 
mi sembra di enunciare una verità assai appa- 
rente nella stor'a del progresso umano. 

Presso la culla della civiltà attuale, nei primi 
suoi albori, una casta privilegiata per nascita 
doveva esercitare * doveri del sacerdozio; inse- 
gnare al popolo # bene, dal male difenderlo. 
Riconosciuti e banditi i diritt: dell’uomo, quelli 
della nascita decadono, vengono meno, rivertono 
in linea diretta a quanti se ne mostrano compresi 
per intelletto e virtù; il mantello del sacerdozio 
civile è così caduto sulla stampa, essa ha i ti- 
tolî, le qualifiche, le attitudini per rivestirlo. 

Mi sovviene un fatto personale, comune a co- 
loro i quali giungono per un quarto d’ora ad una 


considerevole, non invidiabile notorietà. Un gior- 
nale che allieta col suo spirito la monotonia della 
nostra vita cittadina, è solito a ritrarmi nelle 
sue pagine, talvolta in bello, talvolta in brutto, 
ma accompagnato sempre da un interprete. Nè 
sono solo. Chiunque riveste nn pubblico ufficio 
ha accanto il suo interprete, e gli interpreti siete 
voi, voi che spiegate al popolo gli ‘atti di cui è 
protagonista, voi che lo ritraete în modo che la 
coscienza d’ognuno possa conoscere il valore delle 
sue opere, delle sue parole. Non affermo da parte 
di tutti gli interpreti fedele la riproduzione del 
pensiero altrui, ma nel complesso voi costituite 
un esercito possente sparso per il mondo, în mar- 
cia per combattere, abbattere l'errore; esercito 
di cui ogni soldato, ogni compagnia, guerreggian- 
do entro le frontiere della nazione a cui appartie- 
ne, è compreso della propria missione. pronto a 
lottare sino in fondo per debellare i flagelli af- 
fliggenti l'umanità; l’opera sua, l'intelletto, la 
Vita stessa dispoato a sacrificare per il progresso 
del suo popolo, per il bene dell'umanità. 

Tali vi riconosco, o rappresentanti della stam- 
pa, voi operai nella potente officina d'onde esce 
la civiltà; in tale veste vi porgo il benvenuto 
fraterno affettuoso della città, che, eterna nella 
sua vita ascendente e nella rinnovata sua gran- 
dezza, tutte le verità, tutti i progressi, gli uomini 
d’ogni stirpe accoglie, assimila e rappresenta, 


Altri applausi accolgono la parola del primo 
magistrato di Roma 


Il discorso Singer. 


Parla per ultimo il pres. Guglielmo Singer della 
« Union International des Associations de Presse », 

Egli di 

Senza il prezioso incoraggiamento datomi dalla 
presenza di S. M. il Re alla solenne apertura del 
congresso, come potrei io azzardare di far sentire la 
mia debole vocà in questo classico luogo, cui nessuro 
può avvicinarsi senza essere intimamente commosso 
© senza sentirsi esaltato, scosso dalla grandezza dei 
fatti che qui si maturarono e rimasero indelebilmente 
scolpiti nella storia dell'umanità? Eppure è perla 
seconda volta che m'è riservata la fortuna di presen- 
tare alle Maestà Sua l’espressione del nostro più pro- 
fondo ossequio sul Campigoglio, in Roma, nella 
gloriosa capitale della felice Itali 

Vostra Maestà mi conceda di ricordare un 
evento indimenticato ed indimenticabile. Nel 1899 
ebbi l'onore di farmi interprete dei sentimenti della 
nostra Unione a S. M. il re Umberto, nobile e simpa- 
tica personificazione d'ogni bontà, (applausi) e «a 
S. M. la Regina Margherita, l’espressione più affa- 
scinante della grazia, dell’incanto femmineo e della 
bontà. (applausi). Le Loro Muestà assistettero alla 
nostra festa come amati rappresentanti d’un futuro 
che oggi s'è luminosamente avverato. 

Dallora passarono anni, ma la nostra venerazione 
per il ricordo di Re Umberto e l'ammirazione per la 
Regina Margherita son rimasti invariati. Ma, com'è 
naturale, la nostra devozione per le Loro Maestà è 
cresciuta, giacchè, appena venuti a Roma per la se- 
conda volta, abbiamo avuto vivissima la gradita 
impressione di trovarci nella regione di un’amicizia, 
di una cura amorosa per la stampa, che ci riempiono 
di gioia e di riconoscenza. 

Oggi noi continuiamo e cementare le basi del 
nostro lavoro collettivo. L'idea della nostra unione 
sorse nel Belgio, ma le prime fondamenta, il nostro 
primo statuto fu abbozzato dall'italiano Torelli 
Viollier, uomo di carattere, di perspicacia e d’energia 
non comuni. La sua fede robusta nella religione della 
solidarietà umana ne aveva fatto un deciso nemico 
di quello spinto individualismo che tanto spesso si 
maschera a falsa genialità. Strenuamente egli com- 
battè con noi contro l'ignoranza, il pregiudizio, 
l'equivoco, contro le tentazioni di vedere nell’assalto 
personale un mezzo lecito nella lotta sublime dell'idea. 
Dio sa di quanta fiducia dovremmo armarci per credere 
alla possibilità di un’unione fra tante idee, conce- 
zioni, nazionalità, lingue, metodi, temperamenti. 
Adagio, ma senza interruzione battemmo la via 
ancor aspra della nostra unione, finchè siamo arri- 
vati alla radiosa mèta della nostra associazione mon- 
diale, fatta di soldati e partigiani di tutte le grandi 
idee di civiltà. 

La via che potemmo battere non fu certamente 
sempre la più breve; non di rado ci trovammo smar- 
riti nella nebbia delle illusioni, per non dire disillu- 
sioni - fatto, di cui non si meraviglieranno tarto gli 
idealisti, quanto i seguaci di un materialismo sociale. 
Ma poteva essere altrimenti? Chi non scuserà i gior- 
nalisti, se essi poterono illudersi sui limiti della po- 
tenza umana, specialmente se essi passano în rivista 
tutte le doti del cuore 6 dello spirito che da loro 
s'attendono, e non solo s'attendono, ma si pre- 
tendono? 

Secondo l'opinione pubblica î giornalisti devong 
essere ad un tempo testimoni giornalieri avanfi 
all'augusto tribunale della storia e giudici imparziali 
che, quasi ciò fosse facile, giudichino tutto quaggiù 
secondo il vero valore intrenseco e secondo le ginste 
circostanze, senza ingrandire o rimpicciolire. Essi 
devono avere il dono dell’onnipresenza: veder tutto, 
sentir tutto, saper tutto, spiegar tutto, essere in- 
somma occhio ed orecchio, memoria e bocca della 
società - e poi di nuovo non veder nulla, ammutolire 
quando lo richieda l'interesse sovrano dello Stato 
o della Societ devono il comando im- 
perioso d’una coscienza severa, eppure partecipare 
con entusiasmo agli affari altrui senza chiedere nè 
il che, nè il come. 

Essi devono proclamare il dolore, la gioia. l’ambi- 
zione delle nazioni, farsi difensori dei deboli e degli 

e d’altra parte essere strettamente oggettivi, 

di protocollo int ionale o. se si voglia, 

ico polimatico, da consultare facilmente ad 

ogni ora e in ogni ricorrenza. Essi devono essere in- 

ternazionalisti per professione, e patrioti per impulso 

i che appercepiscono attraverso 

una personalità originale, e ad un tempo esatti foto- 

grafi, che non si permettono di oltrepassare d’una li 

devono essere predicator 

severi, alle volte noiosi, c assieme persone 

piacevoli e divertenti, ricche di fantasia. Tante virtù 
e tante doti si domandano a un misero mortale! 

variata come queste esigenze, è la 

na dei giornalisti. A giorni noi vorrem- 

detto di sfuggita relegarli nella bolgia più 

infocata d’una certa parte della Divina Commedia. 

a giorni li abbiamo veramente cari e vediamo in loro 


sta è a pochissimi benigna e fedele? Guardiamo che 
la somma dei suoi capricci e delle sue incostanze non 
diventi un’aperta ingiustizia e badinmo di venir piaz- 
zati un pò meglio nella corsa sfrenata della nostra 
vita senza respiri. Per questi ed altri motovi cer- 
chiamo di schierarei noi e tutti coloro che meritano 
il titolo onorifico di giornalista sotto l'insegna dei 
nostri grandi predecessori nel giornalismo e dai no- 
stri più celebri contemporanei, il cui talento, la cui 
rettitudine e i cui meriti formano legge e codice d’o- 
nore. Ecco la nostra mèta. 

(Rivolto al Re): La nostra speranza di raggiun- 
gerla, diventa certezza, quando noi constatiamo 
come Vostra Maestà ci offra magnanimamente la 
sua alta protezione, coll’essere comparsa fra noi. 
Come trovar le parole per ringraziare’ Ma, anche 
se dovessi urtare contro le norme della delicatezza, 
rammentando nei giorni di gioia la sciagura di Mes- 
sina, io non posso r nunciare a celebrare in questo 
momento ‘solenne e alla presenza della stampa di 
tutto il mondo il modo veramente angelico in © 
S Maestà la Regina al fianco di Vostra Maestà portò 
aiuto e conforto agli infelici, sprezzando pericoli e 
fatiche. (applausi vitiesimi). 

Quale angelo di pietà la Regina si librò sulle ali 


altezze più subblimi dell'umanità. 

E sella parola disam vecchio che fu sempre adora- 
tore dell'ideale, della bontà, della giustizia, potrà 
giungere a Chi ha in mano la sorte, verrà esaudito 
il voto che parte dall’intimo del suo cuore: scenda 
ogni benedizione e ogni fortuna sulle Loro. Maestà 
e sulla Casa reale, sull'Italia festosa ed esultante, 
su Roma, sua capitale, da cui in questi giorni si scio- 
glie maestosamente © sale, inno entuziastico, al cielo 
il grido della gioia nazionale. 


La fine della cerimonia 

Passati gli applausi con cui è stato salutato il bel 
discorso del signor Singer, il Re sî è alzato e si è avvi- 
cinato alla Presidenza, trattenendosi qualche istante 
coll’on. Luzzatti e col sindaco Nat) © rallegran- 
dosi col signor Singer per la bella riuscita del Con- 
gresso. 

Quindi S Maestà accompagnato dal Prefetto, dal- 
l'on. Luzzatti e dal sindaco, ha lasciata la sala, fatta 
segno agli applausi di tutti gli intervenuti, e salita 
in vettura, col seguito, ha fatto ritorno al Quirinale. 

Nella piazza prestavano servizio numerosi csrabi- 
nieri ed agenti sotto la direzione del commissario cav. 
Bertini, del maggiore Rossi o del cap. Cassetta, 

- 


L’on. Buonanno în nome del Comitato, ha offerto 
al Sovrano due artistici distintivi, dei quali uno per 
S. M la Regina, consistenti in una splendida medaglia 
d’oro, appositamente coniata, raffigurante nel recto 
la Civiltà, nel «verso» una compozizione allegorica 
indicante la Stampa. S. M. ha gradito infinitamente 
il grazioso dono. Un simile distintivo verrà offerto 
al sindaco Nathan, a Guglielmo Singer e all'on. Sal- 
vatore Barzilai. 


I lavori di ieri 

Sono incomiciati nel pomeriggio di ieri, sotto la 
presidenza di Guglielmo Singer i lavori effettivi del 
Congresso; siedono anche al tavolo della presidenza 
M. 'annay segretario generale e M. Schweitzer vice- 
presidente. Ha prima la parola Tannay il quale rivolge 
un lungo cd affettuso saluto in lingua francese alla 
stampa italiana; faunaeiaborata esposizione morale 
dell’opera della Federazione Internazionale delle 
Associazioni distampa ed è ringraziato dall’Assem- 
blea con un vuro applauso. A lui segue M. Schweitzer 
a cui è affidata la cura delle finanze della federazione 
su questo soggetto egli riferisce a lungo. citando, 
come valido argomento cifre e dati. E’ quindi posto 
ai voti il resoconto finanziario approvato naturalmente 
all'unanimità. Quindi M. Tannay legge la seguente 
lettera di M Steinwendes diretta a Guglielmo Singer. 

Illustre Presidente, 

Lo scioglimento della Camera dei Deputati ha 
necessariamente ritardato il viaggio a Romadei 
deputati progressisti tedeschi, di cui alcuni sarebbero 
altrimenti interventi come delegati alle sedute del 
Congresso. Mi conceda pertanto di rivolgermi in 
questo frangente a Lei signor Presidente che ha di 
feso sempre la causa della libertà del del progresso, 
affermando con sincero fervore la comunanza civil 
del popolo italiano e del popolo tedesco. Io sono certo 
che il Congresso Internazionale della Stampa con- 
tribuirà a corroborare viemmaggiormente l’accordo 
delle Nazioni maggiori el’unione spirituale di tutti 
gli uomini civili. 

Voglia portare, La prego, al Congresso i miei rispet- 
tosi saluti augurali, rendendosi interprete della mia 
speranza e del mio voto per il trionfo della civiltà e per 
un avvenire di lavoro e di pace. 

Si passa quindi alla discussione sul tema:Della 
soppressione del Foro Ambulante indiritto internazio- 
nale sul quale dovrebbero riferire i signori Schweiteer 
(Germania)Tannay (Francia) D. Hablutzel e Wagnière 
della Svizera. Ma aperta la discussione il colonnello 
Secretant propone di rinviare la discussione alla pros- 
sima seduta; quindi si rimette la seduta a sfibato 


mattina alle 9. 
pre 


La gita a Frascati. — Stamane con treno speciale 
i Congressisti si recheranno a Frascati, ove dal Co- 
mitato ordinatore sarà loro offerto una colazione a 
Villa Torlonia 

Alla Gonsulta. — Stasera ricevimento alla Con- 
sulta, offerto dal Ministro degli Affari esteri. 


Le deliberazioni del Consiglio Ippico 


In una corrispondenza da Roma al Matino di Napoli 
(venerdì scorso) erano riprodotte le deliberazioni prese 
dal Consiglio Ippico nelle sue consuete adunanze di 
primavera. 

Stando ai particolari riportati si sarebbe tratti 
a supporre che le indiscrezioni siano dovute a qual- 
che persona competente in materia che origliava alla 
porta, ‘non essendo lecito supporre che un membro 
dell'elevato Consesso, sol perchè non vide trionfare 
le proprie idee, abbia svelato il giorno dopo ciò che 
fu materia di discussione riservata. 

Ad ogni modo siccome le indiscrezioni sono avve- 
nute il che non stupisce in un'epoca in cui si abusa 
persino dei segreti d'ufficio — e le deliberazioni prese 
del Consiglio ippico sono ora note, possiamo permet- 
terci qualche commento sul loro valore. 

Pe 

Il Consiglio decise a grandissima maggioranza, di 
sospendere per quest'anno l’acquisto dî stalloni da 
tiro pesante di razza belga, destinando le L. 200.000 
all'uopo stanziate per acquisto di cavalli p. s. 
glesi da inerocio. 

Su questa deliberazione il critico del Mattino dice 
che il primo provvedimento danneggia gli allevatori 
della valle del Po e che il secondo è di utilità molto 
discutibile. 

Ora, dati i mezzi disponibili per l’acquito di stal. 
loni, è certo che i giudici sereni e competenti dovranno 
riconoscere che il preteso danno che si reca agli alle- 
vatori di alcune provincie della valle del Po, non va 
che in minima parte a detrimento dei bisogni del- 
Y'agricoltura e del tiro pesante in Italia, perchè in 
massima parte l’esportazionedei nostri prodotti da tiro 
diunanno è fatta a vantaggio di un certo numero di spe 
culatori. In realtà, nel nostro paese, dei cavalli che ser- 
vono-per l'agricoltura, ben pochi sono figli dei ripro- 
duttori belga e le belle pariglie da tiro pesante che 
vediamo girare le vie delle grandi città purtroppo sono 
acquistate all’estero. 

Invece l’ultilità dell'acquisto di p. s. da incrocio 
è grandissima e dobbiamo dolerci se, dopo 30 anni 
che î veri uomini di cavallo predicano il sentito bi- 
sogno del nostro allevamento di avere dei buoni 


riproduttori, esso si possa mettere ancora in dubbio 
esi sriva che alcuni allevatori dell’agro romano vo- 
gliono e con ragione tornare allo stallone maremmano 
quasichè î desiderata dell'ignoranza debbano dettar 


legge. 
e 


Non meno ingiustificate ci sembrano poi tutte 
le critiche all'opera del Ministero della Guerra; 
ma siccome su tale argomento il critico resocontista 
del Mattino non si sofferma, sebbene meriti lunga 
discussione, sorvoliamo anche noi. 

Riteniamo invece opportuno esprimere l'opinione 
che il concetto, sostenuto da prof. Baldassare, di 
riformare il personale direttivo dei Depositi, sia della 
massima importanza, ma che le proposte fatte al rì- | 
guardo dal chiaro professore siano affette da malattia 
costituzionale, giacchè potrebbero alla direzione del- 
l'azienda ippica di Stato persone sapienti sì ma prive 
di quella pratica che soltanto chi è vissuto vicino al 
cavallo può possedere. 

Alla scienza bisogna sempre inchinarsi, ma perchè 
essa si renda utile deve essere accompagnata dalla 
pratica. Ora questa in materia ippica è patrimonio 
dell’uomo di cavallo e quasi mai del veterinario. 

Il giorno che alla direzione del servizio ippico avre- 
mo în Italia solo degli uomini di pura scienza, sarà 
il principio della fine di ogni progresso della nostra | 
modesta» produzione, 0, ‘ 


v 
dj 


Ammenti sessennali e maggiori stipendi 


AQLI IMPIEGATI GOVERNATIVI 


Pubblichiamo questa sentenza della Cassazione ap 
9 a tutte le carriere degl’impiegati dello Siato 
© che muta totalsaente la giurisprudenza, specie del Con- 
siglio di Stato, che era nel senso opposto. 

Gi aumenti sessenna’i del decimo sullo stipendio 
già consegniti dagli impiegati governativi mon sono as- 
sorbiti dai maggiori stipendi stabiliti coi nwovi ruoli 
organici. 

Cosù gli impiegati delle cancellerie © segreterie giu- 
diziarie continuano a godere degli aumenti decimali 
giò maturati a loro favore, malgrado l'aumento di sti- 
pendio concesso dalla legge 2 luglio 1903. 


Ecco la sentenza: 


Considerato in diriflo: Che il ricorso risulta 
giustificato, lo si deve però accogliere, Per fermo, 
V'art. 1° del regio decreto 19 luglio 1888, col quale 
fu esteso ai funzionari giudiziari il benefizio dell'au- 
mento sessennale di stipendio stabilito dalla legge 
7 luglio 1878. c che deve essere tenuto presente 
nella risoluzione dell'attuale controversia, perchè la 
legge 2 luglio 1903 nulla dispose al riguardo, come 
osservò pure la Corte di merito, stabilisce che ai detti 
funzionari provvisti di stipendio non superiore a Lire 
7000 annue. che al 1° gennaio 1889 non avevano con- 
almeno da sei anni, alcun miglioramento, 


seguito, 
veniva concesso da quella data l'aumento del 10%; 
în misura. però da non eccedere lo stipendio del 
grado, o categoria immediatamente superiore al grado 
© categoria în vui rispettivamente sì trovavano. 
E' chiuro che cotestx disposizione riguarda solo lu 
ipotesi relutiva ud sumento sessennale da potersi 
ottenere, nix non ancora ottenuto per non essere an- 
cora dec | perio di tempo corrispondente 
senza miglioramento di soldo. La disposizione stessa 
fece quindi luogo ad una aspettativa, la quale viene 


a mancare. | miglioramento si consegna prima 


dei sei anni. Hd appunto pgrchè solamente tale ipo- 


tesi fu prevista, col decreto medesinio venne regolata 
per tutti gli effetti: imperocché nel capoverso fu 
soggiunto che, «e pritua che si compia il sessennio 


milgioramento di stipendio 
la che spetterebbe pel ri- 
» verrebbe corrisposta ai 


n misura inferiore u qu 


into eto. in ta 


nari la differenza 


on diversi è l'ipotesi della causa attuale. che 
rirarda sessennio hi to avanti che il miglio 
di stipendi si verificasse, per effetto della 
ili 1908. © quindi di diritto perfetto, 
lisumento sesennale, e per cotesta 
esi invano nel testo di 0 si ricerca 
1 cone nell stesso impiegato e del 
ndio © dell'aumento sessennale otte- 
precedente. Onde cotesto vantaggio 
0 non può merre razionalmente negato. 
li core Ù 1 Corte di 
1 della seconda ipotesi, To a 
ento delli stipendio ottenuto 
e conseguenza logica. ineluttabile. 
d spesso all'altra ipotesi 
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« norma dell'ur 
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. Ora. le dette due ipotesi sono obbiet 
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‘ ngi dall'essere generale, per 
nolti € zionati cie «i vollero beneficare, riesci 
' vano red illusorio. E ne deriverebbe anche l'as- 
che il funzio la vigilia. 0 da poco tem- 

9 lo stesso trattamento 

da iempu. e pei qua- 

aument ennali di 

consegnenze assurde 


retazione di legge offrono 
er indurne la fallacia 
ammetter. 
ore abbia voluto far luogo all'as- 
n vale obiettare che in altre leggi, per 
sosteriori al detto decreto del 19 

n ordine ai maestri elementari e del 
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12 lugli 


si fosse espres 

| cumulo dell'aumento dello stipendio col 
6 del segsennio di già conseguito, e quindi 
sima tav ia ed abusata: Zer 


la om 


t, dici wbi netuît, tacquit. 

+ norma, come fu osservato dai duttori, rie- 

ce quando non possa ritenersi che il legi- 
Matore, tacendo fp un riscontro abbia avuto motivi 
ipeciali diversi per non seguire il sistema adottato 
ton norme espresse in altre occasioni ed in ordine 
mi argomento anglogo. Ora, nella specie non è dato 
comprendere le ragioni, per le quali il legisiatore, omet- 
tendo 


1 decreta del 1888 di disporre espressamente 
ciò che ebbe di poi ad ordinare con le leggi del 19 


febbraio 1903 e E2 luglio 1900 in benefizio degli în- 
gnam Tolu ‘gare ai funzionari giudi- 

ri corrispondegte trattamento. I motivi invece 
sarebbero stati @ uguale natura ed importanza ri- 
spetto a classi parimenti disagiate dî pubblici im- 
piegati. Dal che deriva pure che bene è dato ritenere 
che il pensiero del legislatore, relativamente alla pus: 


sibilità © ragionevolezza del cumulo del benetizio 


dell'aumento sensennale nito col suceessi- 
vo miglioramente di stipendio, che non ebbe cura di 
manife Meesaimente nel decreto del 1888, fu 


testualmente espresso poi iu alt i riguardan- 
ti materie della medesima uatur 
mafiivi | 
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Economia e Statistica 


Commercio dell’Austria-Ungheria. 
Diamo i risultati del commercio internazionale 
della Germania durante il 1° trimestre del 1911. 
Le cifre sono in corone. 


Mese di Marzo. 
19 1910 Diffe. 
Importaz. 270.600.000 281.000.000 —10.400.000 
Esportaz. 207.100.000 211.200.000 — 4.100.000 
Totale 477.700.000 492.200.000  —14.500.000 
Primo trimestre 1911. 
1911 1910 Diffe. 
Importaz. 748.100.000 724.700.000 400.000 
Esportaz. 550.700.000 553.900.000 — 3.200.000 
Totale 1298.800.000 1278.600.000 —20.200.000 


ll traffico commerciale nel primo trimestre 1911 
di fronte al 1910 segna dunque un aumento nelle im- 
portazioni (dovuto ai risultati del gennaio e febbraio, 
parzialmente peggiorati in marzo) di 23 milio: 
mezzo, mentre segna una diminuzione di 4 milioni 
e 200 mila nelle esportazioni. 

Nel primo trimestre 1910 l'importazione superò 
l'esportazione di 170.200.000; mentre l'eccedenza neî 
1911 fu di 197.400.000. 

1« Labour Exchanges». 

La Labour Gazelle pubblica alcuni cenni intorno al 
funzionamento dei Labour Errhanges istituiti l'anno 
scorso in seguito a voto del Parlamento 

Le borse del lavoro al 31 marzo ultimo ammonta. 
rono a 189 ed în quel mese richiesero di essere iu- 
scritti come lavoratori disoccupati 106,432 persone, 
di cui 104.189 nomni, 31.010 donne, 15.570 ragazzi, 
e 9673 ragazze. 

Gli uffici poterono trovare collocamento per 48. 
persone. fra le quali 28,115 uomini. 

Durante lo stesso mese 2822 persone vennero 
trasferite da un distretto all’altro dell'Inghilterra 
per dar loro occupazione. In complesso i Labour 
Erchanges funzionano regolarmente con soddisfa 
zione della classe lavoratrice, sebbene non siano 
ancora in condizioni di fornire quell’appoggio che 
questa si attendeva da essi, 


A proposito del suffragio universale 

Risposndendo al referendum della Stampa circa 
il progetto di riforma elettorale dell'on. Giolitti, 
l'on. Cottafavi dopo aver ricordato che. discuten- 
dosi il progetto dell'on. Luzzati. si dichiarò nel pro- 
prio ufficio partigiano del suffragio universale, ag- 
giunge 

Ciò premesso — e per rispondere con esattezza al 
Le esprimo la mia opinione che i partiti 
parlamentari. o politici che dir si voglia, non subi- 
ranno grandi cambiamenti. Aumenteranno di qualche 
poco i socialisti ed i conservatori cattolici: forse più 
questi dei primi. Secondo me. i socialisti si fanno mol- 
te illusioni. che le urne si incaricheranno di sfrondare. 

I radicali o non aumenteranno o diminuiranno di 

credo che i repubblicani avranno moîto in- 
to: pure guadagneranno qualche collegio. 

La grande maggioranza sarà ancora liberale, con 
tendenza sempre più spiccatamente aecentuata in 

lis progressista, poichè nesenno può pensare che 
le idee vadano a ritroso. 

ll Paese è assetato di buone riforme e di s 
© ordinata ammini-tazione e quindi. temendo dell 
poto. non si abbuvdonerà alle soverchie promesse 
che gli si fanno abitualmente dai partiti estremi,tanto 
più che ormai ne ha sperimentato la influenza po- 
litica sia durante qualche precedente Ministero. sia 
nelle Amministrazioni locali, ed è in grado di giudi- 
care fino a qual punto il loro programma viene da 
rispettato! 

Si aggiunga che nell'Italia Settentrionale e Centrale 
i elettori socialisti sono tutti già iscritti dalle rispet- 
tive organizzazioni, assnì disciplinate ed operose, 
ende io credo che nella maggior parte dei casi gli 


quesito 


na 


elettori nuovi chiamati alle urne dal suffragio allar- 
gato ed univers voteranno favorevolmente ai 
candidati di un grande partito costituzionale che si 


ispiri ad idee di ardita ma saggia e moderna demo- 
crazia 

Mai come ura diventeranno popolari e diffuse le 
idee principali del Conte di Cavour. 

1 maggiori cambiamenti si avranno nel Mezzo- 
giomno d'Italéa, na non ‘saranno tali da alterare 
notevolmente le proporzioni dei partiti parlamentari. 

Ritengo poi che sia dovere e insieme diritto delle 
schiere liberali di rivendicare in faccia al Pacse il 
proprio contributo alla grande riforma rhe Pon. 
Giolitti ha intrapreso col nostro concorso e che non 
è stata strapppata da imposizioni che egli per il primo 
non avrebbe certo subito. Governo e Parlamento agi- 
scono in materia con accordo perfetto, 
quindi è inutile che i socialisti se ne assumano il 
che - ripeto — è del Parlamento, soito la 
guida e in seguito a proposta del Gabinetto attuale. 


questa 


merito. 


le feste cinquantenarie 


zione di Belle Arti. 
1} Comitato esecutivo per le feste commemorative 
del 1911 Roma comunica: 
Una nuova attrattiva troveranno, da martedì 9 
maggio in poi, i v dell'Esposizione internazio- 


nale di Belle Arti a Valle Giulia, il Sezteto Zberia un 
organismo musicale assai noto all'estero e merita 
mente celebre tertà tre volte per settimana dei con- 
certi di mu: teristica spagnuola nella Gran 
sala centrale del palazzo delle Belle Arti 

Questi concerti avranno luogo il martedì il giovedì 
e la domenica dalle 4,30 alle 6.30 del pomeriggio 
© nell'ambiente nobilissimo d’arte aggiungeranno 
senza dubbio nuovo godimento e nuovo fascino, 

Poichè si tratta di um autentico complesso artisti- 
co che il duca di San Pedro, l'illustre commissario ge- 
nerale di Spagna. d'accordo con il conte di San Mar- 
tino ha voluto e saputo assicurare alla nostra Espo- 
sizione: i) Sezteto Iberia, fondato da parecchi anni e 
composto di tre famesi suonatori di Banderrias, 
guaud © di due guitarra spag 
tanenies nelle principali capitali d'Europa ed ha con 
quistato ovunque grandi successi d'ammirazione © 
di stima. 

Concetto che ispira il Sexleto Iberia nel formare i 
suoi programmi è quello di dare a conoscere la musica 
genuina spagnuola «ei maestri Albeniz, Breton, 
Barrios, Granados Chneca ecc., tanto poco nota al- 
l'estero e che pur tanto vale a caratterizzare, espri- 
mendola, l'anima popolare degli Andalusi, dei Casti- 
gliani, dei Catalani. E il repertorio del Sexfeto conle 
sue Sevillanas, con i suoi.Cantos Andaluces con il suo 
Polo gitano di Breton spitante la. mollezza e la forza 
della poesia spagnuola, con le sue caratteristiche 
suites è certo d'interesse grande per l’attrattiva del- 
l'arte e del sentimento. 

Occorre infine. notare che ai concerti del Sezieto 
Iberia potrà a » senza limitazioni e senza sup- 
plemento di prezzo, tut‘o il pubblico che si troverà 
nelreciuto dell'Esposizione di Valle Giulia, cosicchè 
Ja Mostra delle Belle Arti dà anche modo di ascoltare 
gratuitamente un celebre complesso musicale che 
altrove non era dato d’udire se non a notevole prezzo. 
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QUIRINALE — Ieri, alle ore 16, S. M. la Regina 
Elena ha fatto ritomo alla Reggia, da Castel Por- 

Nell’automobile erano con la Regina il duca e la 
duchessa d’Ascoli. 

PALAZZO MARGHERITA — Ieri mattina, alle 
ore 10, S. M. la Regina Madre si è recata al Sudario, 
ove si è trattenuta quasi un’ora, rientrando poi al 
Palazzo. 

— Il maestro Antonio Belletti di Bologna, per spe- 
ciale invito della Regina Margherita, ha ieri tenuta 
a Palazzo Margherita una audizione privata, ose- 
guendo all'organo di proprietà della Regina vari pezzi 
di Capocci, Rossi, Bach e Mendelssohn. 

La Regine, che era in compagnia della marchesa 
di Villamarina, del marchese Guiccioli e di numerose 
dame, mostrò di apprezzare molto l’arte del Belletti, 
richiedendo ancora altri pezzi. 

L'audizione, cominciata alle 13, è durata oltre 
un'ora. 

VATICANO. — Ieri mattina il Papa ha ricevuto 
in separate udienze: Mons. Bilsborrow, vescovo di 
Port-Louis (Isola Maurizio); la nuova Presidente 
delle Oblate di S. Francesca Romana, con tutte le 
Oblate. 

S. S. ha poi accordato udienza generale. 

Il Papa ha nominato monsignor Pietro Rossetti, 
Uditore della S. R. Rota. 

S. Santità ha trasferito Mgr. Emilio Lobbedey, 
Vescovo di Moulins alla sede vacante di Arras e pro- 
mosso a quella di Moulins il Rev. Goivanni Battista 
Penon, curato della Maddalena in Aix e Canonico 
onorario della Cattedrale della medesina Archidiooesi. 

Alla Consulta. — Ieri sera alla consulta brilla- 
vano per il ricevimento splendido avimatissimo, 
offerto dal Ministro degli Esteri on. di San Giuliano 
in onore degli ufficiali esteri che prendono parte al 
grande Concorso ippico. 

La Roma elegante era convenuta tutta nelle sale 
del Palazzo degli esteri. Ambasciatori e Ministri, 
Ambasciatrici tutte le alte sfere sportive, dame della 
diplomazia e della colonia straniera, nelle più sma- 
glianti toelette offrivano insieme alle svariate ed 
attillate uniformi dei cavalieri militari internazio 
nali, un colpo d’occhio veramente cecezionale. 

Oltre il Ministro facevano gli onori di casa il Ptin- 
cipe di Scalea, il barone Fasciotti e alti funzionari 
del Ministero con la più squisita amabili! 

Marte era rappresentato dal Ministro della Guerra 
gen. Spingardi. 

Notavansi poi: il Sottosegretario di Stato all’intemo 
on. Falcioni, il marchese Cappelli. il capo di Stato 
Maggiore gen. Pollio, il Ministro della R. Casa nob. 
Mattioli, l’aintante di S. M. il Re, gen. Brusati, 
gli Ambasciatori Barrère, von Merey. Hayashi, il 
conte Greppi, il conte di S. Martino altri diplomatici 
esteri, ecc. 

AI concerto presero parte i valorosi arti 
mann, Macnez, Viglione Borghese, la signorina Fri- 
goriti; al piano il maestro Zuccani. 

Una legione di dame e cavalieri passò dal colle 
del Quirinale al Capitolino. dove non essendo molta 
la folla il ricevimento ebbe un aspetto signorile. 

Wl ricevimento della Stampa in Campidogli 

Riuscitissimo ieri sera il ricevimento in Campi- 
doglio, in onlore del Congresso della Stampa. Ima- 
gnifici saloni dei Palazzi Capitolini. splendidamente 
illuminati, rimasero fin oltre la mezzanotte animati 
di folla assai elegante, che , appunto perchè non molto 
fitta e pigiata, come sempre, potè intrattenersi 
piacevolmente, ad ammirare i rari tesori d’arte e dî 
bellezza, profusi fra le grandi sale e nelle gallerie. 

L'idea di non dare un concerto vocale è stata ot- 
tima. anche perchè per questo ricevimento si erano 
diramati circa quattromila inviti. 

Un concerto nella sala del palazzo senatorio ren- 
de quasi inutile, almeno per alcune ore, la congiun- 
zione dei palazzi capitolini, perchè la folla addensan- 
dosi per udire gli artisti, impedisce la circolazione. 

La banda comunale che ha svolto un magnifico 
programma nel cortile dei Conservatori, ha supplito 
mirabilmerte a questa. cle non può chiamarsi una 
mancanza 

Facevano con grande siguorilità 
il sindaco Nathan, gli assessori, moltissimi consiglieri 
ed il capo gabinetto Filipperi che è stato l’anima 
di questa festa. 

I congressisti intervenuti erano numerosissimi, 
e parecchi con le loro eleganti signore. Anche il 
Comitato del Congresso, con a capo l’on. Barzilai, 
era al completo. 

Per gli invitati furono serviti, in parecchie sale, 
un ricco buffet. 

Istit. Umberto e Margherita — Nella ultima adu- 
nanza delConsiglio della Istituzione Umberto eMarghe- 
rita di Savoin per gli orfani di operai italiani morti 
per infortunio sul lavoro presieduta dal principe 
Doria Pamphili il segretario generale c 
comunicò che a commemorare il einqua 
proclamazione dell'Unità Italiana la Presidenza an- 
zichè erogare somme in sottoscrizioni per festeggia» 
menti, ha voluto che la partecipazione della Istitu- 
zione abbia mm significato palese e duraturo della 
sua azione benefica, il comm. Bonelli ricordò al Con- 
siglio un altro momento, non di esultanza patriot- 
tica, ma di profondo cordoglio mondiale; quando con 
nefando delitto, venne troncata la sacra esistenza del 
Re Umberto I. e come allora l'Istituzione volendo 
che la memoria sacra del compianto Sovrano venisse 
perpetuata con una speciale deliberazione vennero 
istituiti 5 posti intitolati al Re Buono Umberto 1 

Oggi che Italia solennizza uno dei fasti più | 
memorabili che il Secolo XIX tramanderà ai posteri 
la Presidenza ha stabilito di fondare altri sei posti 
speciali intitolati al Re Vittorio Emanuele II, e 
destinandoli a sei orfani di operai in ragione di due 
per ognuna delle tre Regioni: Piemonte, Toscana, 
Lazio, che segnarono il cammino luminoso dell'Unità 
patria raggiunta in nostra Roma Capitale, ad or- 
fani che pur avendo perduto il genitore sui cimenti 
del lavoro, non possano in via normale aspirare ai 
soccorsi della nostra Istituzione, mancando per essi 
qualcuno dei requisiti voiuti dagli art. 10 dello Sta- 
tuto. 23 e 27 del Regolamento. 

Il Consiglio direttivo quindi all'unanimità ha 
deliberato ; 

1. Istituire sei posti speciali per orfani d'operai 
morti per infortunio sul lavoro, da intitolarsi al glo- 
rioso nome di Vittorio Emanuele II, assegnandone due 
ad ognuna delle regioni del Piemonte, della ‘foscana, 
e del Lazio, che segnarono nella Storia del Risorgi- 
mento le tre tappe luminose verso il compimento 
dell'unità Italiana. 

2. Riservare la concessione dei 6 posti sopraindi- 
cati a favore di orfani di operai italiani ,morti per 
infortunio sul lavoro avvenuto dal 27 marzo 1911 
anche se appartenenti a categorie diverse da quelle 
contemplate nell'articolo 23 del Regolamento in- 
terno, senza limiti nè dell’età prescritta dall'art. 10 
dello Statuto per l'ammissione al beneficio, nè dalle 
condizioni volute dall’art, 27 del Regolamento per 
la presentazione delle domande di soccorso. 

3. Incaricare la Presidenza di comunicare ln deli- 
berazione stessa nel modo che eesa riterrà più oppor- 
tuno, alle LL. M.M. ed a S. M. la Regina Madre, 
Grandi Fondatori della Istituzione. 

Facciamo plauso alla saggia deliberazione del Con- 


i Kasch- 


{ del tubercoloso). 


E' il tema di una interessante conferenza che il comm. 


Corso di 
feste che avranno Inogo în questo o 
erroneamente pubblicato che dopo il Corso di fiori 


di domenica prossima nè sarà dato un altro il giorno 


tredi 


Internazionale della Stampa ad al quale sono invitati 
anche gli uffici 
Concorso Ippico, avrà luogo domenica sette corrente. 
Occupazione di suolo pubblico în Piazza Monte 
d'Ore. — La principessa Anna Maria Borghese 
De-Ferrari, aveva ottenuta la licenza per la rico- 
struzione della sua casa în angolo alla via e piazza 
di Monte d'Oro 
Volendo, ora, esea esegnire alcune varianti al pro- 
getto approvato e rendere più decorosa la parte 
dell’edificio, che prospetta sulla piazza di Monte 
d’Oro, ha presentato al Comune la relativa domanda. 
Ta Commissione edilizia, tenendo conto del van- 
taggio estetico derivante dalla progettata decorzione 
sulla piazza di Monte D'Oro con quattro mezze 
colonne che sorreggono un balcone al livello del 
primo piano, espresse parere favorevole in merito 
alla decorazione stessa ed alla conseguente occupa- 
zione di suolo pubblico per la sporgenza di m. 0,43 
della base delle colonne suddette. 
La Giunta ha approvato il parere cella commissione 
© ha dato l'autorizzazione per l'occupazione, a con 
dizione che venga corrisposta all'Amministrazione 
comunale un indennità di L. 490,50 pari a L. 150 
il mq. della zona sottratta alla libera circolazione 
ed occupata con le colonne, zona che malgrado 
l'indennità pagata dovrà rimanere in proprietà della 
Amminitrazione comunale. 
La nomneciatura nalla via Flaminia. Nuovo 
ponte. Lungo Tevere. — Ecco come la Giunta ha 
deliberato di distinguere il nuovo quartiere nella vin 
Flaminia. 
Anzitutto dovendosi provvedere alla denomina 


deciso di im- 
porgli il nome di « Ponte del Risorgimento ». 
Avendo poi la commissione ritenuto opportuno di 
attenersi alla massima di dar nomi diversi ai tratti 
di Lungotevere fra Ponte e ponte, ha dovuto pro- 
cedere alla denominazione dei nuovi tratti formati 
dalla divisione dei Lungotevere Milvio e Flaminio 
conseguente alla costruzione del nuoro ponte. Ed ha 
deciso che i nomi suddetti restino ai Lungotevere fra 
il nuovo ponte e il ponte Milvio: che sia intitolato 
da Arnaldo da Brescia, il tratto di Lungotevere fra 
il nuovo ponte e il ponte Margherita sulla sinistra 
del Tevere, avendo riguardo alla prossimità della 
piazza del Popolo, ove si reputa dai più che Fgli ab- 
bia trovato la morte; e che al tratto sulla destra sia 
dato, in mancanza di ricordi storici locali, il nome di 
Michelangelo. 
E' stato poi deciso di dare al viale parallelo alla via 
Flaminia la denominazione di Viale di Villa Glori 
e al viale che dal nuovo ponte porta al palazzo della 
Esposizione, fiancheggiando il museo di Papa Giulio 
il nome di l’iale delle Belle Arti. 
Alle strade che trovansi sulla sinistra della via Fla- 
minia, non essendo probabile adottare un criterio 
unico di denominazione, poichè condurranno a var, 
quartieri che dovranno costruirsi fra la via Flaminia 
e il Tevere si è deciso di dare i moni seguenti: Anto- 
nio Scialoja — Pasquale Stanislao Mancini - Luigi 
Canina — Pietro da Tortona - Angelo Secchi — dei 
Settanta. 
Giub Alpino Italiano. — Questa sera alle 21,30 
nella sala presso l'associazione degli Amatori di Fo- 
tografia (Via Nazionale 143) il celebre alpinista 
Mr. William Cecil Slingsby, autore di importanti 
pubblicazioni alpinistiche e membro di varie Società 
Alpine e Geografiche terrà una conferenza con proie- 
zioni sulla Norvegia Artica (specialmete sulle isole 
Lofoten) su 71 Monte Bianco ed altre montagne delle 
Alpi. 

I biglietti sono a disposizione dei soci del Club 
Alpino Italiano. 

Propaganda igienica nella Provincia de Roma. — 
La Federazione provinciale di Roma dell’ Associazione 
nazionale medici condotti, continuando le sua pro- 
paganda igienica, ha tenuto nell'aprile scorso le 
seguenti 12 conferenze. 

Dottor Fraschetti Venceslao, Roma, Istit. Carduocì 
cinque conferenze sui temi: « T'udercolosi » — « Ma» 
lattie evuttive» — « Igiene del corpo » — « Colera » > 
« Peste ». 

Dottor Alfredo Garofolo, Roma, Circolo d! cultura 
femminile, tre conferenze sul tema: « Le idee moderne 
sulla difusione delle malattie contaziose » (con pro- 
iezioni). 

Dottor Ciuchini Camillo di Roma, a Gradoli, due 
conferenze sui temi: : « Malaria » — « Colera » (con 
proiezioni) 

Dottor Santori Felice, Tivoli, Convitto Nazionale, 
due conferenze sull’« Alcolismo » (1° parte: avvele: 
namento acuto e cronico, danni alla famiglia e alla 
società (con proiezioni). 

Le conferenze come pel passato destarono ovunque 
il massimo interessamento. 


Sono preannunziate per maggio le seguenti 9 
conferenze: Dottor Luciarini Carlo, Roma, Prima 
Porta Alcoolismo, Malattie infettive, in” genere, 
Dottor Jacobelli Oreste, Roma, Marcigliana, « AL- 
coolismo », Dottor Giannini Giacomo, Roma, Ostia 
1 Aleoolismo ». Dottor Guidi Luigi, Roma. Scuola 
Testaccio « Malattie infettive in genere ». Dottor San- 
tori Felice, Tivoli, « Alccolisno » (2 parte); Dottor 
Garofolo Alfredo, Roma, Circolo di cultura femminile, 
tre conferenze sul tema: « L'assistenza dei malati 
cronici » (del paralitico del cardiaco scompensato, 


Si ricorda che il materiale di proiezione è fornito 
gratuitamente ai soci della Provincia di Roma: 
prenotazioni al dottor Ranelletti, Piazza Cavour, 3 | 
Roma. 


Cacciatori del Tevere. — Domenica esercitazione | 
di marcia verso Frascati. I volontari si aduneranno 
nelle rispettive Caserme. Partenza: 

1. Battaglione — dalla Caserma Mameli ore 5. 

2. Battaglone — dalla Caserma Cadorna ore 5 

1 due reparti si riuniranno a Porta S. Giovanni. 
al comando del capitano Birri cav. uf. Romualdo | 
e dei tenenti Fontana, Zanchi, Calò, Barberi. 

Rirorno alla Caserma non più tardi delle 114 

Associazione archeologica ‘ romana. Do- 
menica l'associazione visiterà Ostia antica. Illustra- 
tore sarà il prof. Dante Vaglieri, direttore degli 
scavi e Presidente dell’Associazione stessa. — La gita 
si effettuerà per mezzo di vetture automobili fornite 
falla Ditta Chiari e Sommariva. Partenza allo 8 da 
Piazza Venezia in prossimità della Prefettura. Per 
le iscrizioni rivolgersi dalle 19 alle 21 alla Segreteria 
dell’Associazione (Via Quattro Fontane 14) nelle 
altre ore all'Ufficio Chiari e Sommariva în Piazza 
Venozia. 

La fotografia stereoscopica e i suoi prograssi. — 


iug. Mancini, segretario della R. Accademia dei 
Lincei, terrà oggi alle 17,30 alla Società di Fisica. 
a Panisperna. 
Il nome del conferenziere l'importanza dell’argo- 
mento assicurano il migliore successo alla conferenza. 
Il « Touring » a Roma. — La Direzione Generale 


siglio direttivo riconoscendo che non si poteva farsi 
partecipare im modo migliore alle feste cinquante- 
narie il benemerito istituto. 

Reale Accadomia dei .LinceL — La classe di 
Scienze Fisiche, Matematiche e Naturali terrà seduta 
Domenics alle 15 nella residenza dell’Accademia 
(Palazzo già Corsini, via della Lungara). 

Vita mondana. — Il ballo che era stato 
per questa sera in ossa della marchesa Centurione 
» pelazzo Lavaggi non avrà più luogo, 


del Touring Club Italiano ci comunica che la De- 
legazione Romana, seguendo lo sviluppo sempre cre- 
soente della propria istituzione per facilitare ai soci 
ed al pubblico le conoscerza e I’ utilità delle notizie tu- 
ristiche e delle varie iniziative che continuamente pren- 


Ci si comunica: In un elenco di 
mese è stato 


Perchè il pubblioo non sis tratto in inganno è 
bene avvertire che unico Corso di fiori ‘maggio 
che sarà dato în onore dei Delegati al Congresso 


li esteri ed italiani partecipanti al | id. 


8. — De Sanctis cav. Ton. 
maso è traalocato da Roma a Bologna.Cappi Bettinis 
archivista di 3. classe è traslocato da Roma a 
Bruneto Giovanni guardia di città è traslocato di 
Roma a Messina. Pappalardo Antonio da Roma a Pe” 
lermo. Ferla Giuseppe id. a Roma licenziatò Per fine 
di ferma. Ferrito Emanuele, id. id., Garosi n 

id. Musto Antonio, id. id., Potretti Giuseppe, 
id. id., Zarzano Antonio, id. id., Rizzo Roeario, id. {i 
Franzi Vincenzo maresciallo di 1. clazse collocato x 
riposo. 

Lo selopero dogli spazzIni. — Ieri mattina nuovo 
Comizio alla Casa del Popolo. e l'immancabile tu 
multo contro la stampa che non ha approvato lo air. 
pero; nuovo giuramento di Inttare fino agli estremi. 

Teri sera una Commissione della Lega accompagnata 
da Caramitti della Camera del Lavoro si è recata dal. 
l'assessore Rossi-Doria il quale ha dichiarato che pr; 
gli aumenti richiesti non poteva prendere impegni 
e non poteva prenderli neanche la Giunta trattandosi 
di aggravio al bilancio; solo il Consiglio aveva facolta 
di accordare gli aumenti richiesti” 

Ha soggiunto che come assessore dell'igiene non 
esiterà a far spazzare la città a qualunque costo, 
anche chiamando tutto un personale nuovo. d 

Come uomo di partito e uomo di onore consigliava 
di smettere lo sciopero, sembrandogli più facile la 
compilazione di una proposta al Consiglio. 

La Commissione ri è fritirata poco soddisfatta 
stamani riferirà ;l Colloquio al Comizio che si tera 
alla'Casa del Popolo. 

Intanto le vie principali sono alla meglio spazzate 
da avventizi; ma le vie secondario sono cominciate 
a diventare un letamaio. 


KB Il cons, Mazzolani ha inviato al sindaco la se 
guente mozio1 

« Il{Consiglio invita l’Amminietrazione ad iniziare 
con la maggiore sollecitudine gli studi e le pratiche 
per la cessione in appalto di tutti i servizi di trasporto 
della Nettezza Urbana. possibilmente coordinand» 
detto appalto con il servizio dello smaltimento delle 
immondizie ». 

Cav: Dott. Romanini specialista malattia 


gola, naso, orecchie, riceve nel suo studio; Mario à. 
Fiori 98 (prossimo v. Mercede) ore 15-18 Tel. 22.81 


| ESANOFELE 


rimedio sicuro contro 
F. BISLERI & C. - Milan 


Piccola Cronaca 


e——__——_——__—_—_—t__ 
Telefono: Redazione N. 12-87 - Ammin. 12.34 


Suicidii. — Ieri mattine, verso le 6, il portiere 
dello stabile n. 20 di via Quintino Sella, Emilio Ri 
naldi, fu avvertito da un garzone lattaio che in fondo 
alla tromba della scala giaceva li cadavere di una 
donna. 

Il Rinaldi accorse e, fatta la macabra constata 
zione, ne avvertì il commissariato di Castro Pretorio 

Sul posto si recò il celegato Giustiniani, con alcuni 
agenti, che, interrogando il portiere, potè identifi 
care la morta per la signora Gabriella Garzin, di a, 
45, abitante al 4 piano, int. 11 dello stesso stabile. 

Dalle indagini esperite dal delegato Giusti iani. 
è risultato che la Garzin, profersoesssa di lingue, abi. 
tava in quello stabile da cirea un anno insieme con 
una donna di servizio, a nome Imogene Baffetti, di 
a. 21 Costei dichiarò che da qualche giorno la sua pa- 
drona si lamentava di una disgrazia occorsale. ma. 
nifestandole il proposito di chiamare un medico. 

L'altro ieri, poi, la signora richiese un medico che 
non andò da lei. Alla donna di servizio, la  Garzin 
disse che presto avrebbe venduti tutti i mobili per 
abbandonare Roma. Uscita di casa nelle prime ore 
del pomeriggio, vi fece ritorno verso le ore 17 cenò 
a letto e rifiutò l’offerta della Baffetti che, vedendola 
agitata, le aveva domandato il permesso di dormire 
nella stessa camera. 

Nella decorsa notte, verso le 4.30, îl signor Ante 
nio Budini, applicato ferroviario, abitante ne". stesn 
stabile, avvertì un rumore fragoroso come di vetri in. 
franti. ma non se ne preoccupò. Probabilmente fu 
quello il momento in cui la povera signora mandò 
a compimento il suo triste proposito. 

— In una camera dell’albergo S. Chiara alla Minerva. 
iorl alle 13.30, il signor Armando Rudel, commesso 
viaggiatore ddlla Unione Editrice Torinese, si uccise 
con un colpo di rivoltella all'orecchio destro. 

Sul comodino, presso il letto, fi trovata una let- 
tera diretta al commissario di p. s. di S. Eustachio. 
La Jettera fu recapitata al cav. Perilli. In essa il 
Rudel si esprimeva così confusamente che il suici. 
dio sembra debba attribuirsi a grave esquilibro men- 
tale. 

Il commissario cav. Perilli, si recò all'albergo, 
con alcuni agenti, per le constatazioni di legge, fa- 
cendo piantonare il cadavere. © 

Gesta dei ladri. — I ladri tentarono di scassilare 
la porta della droghieria del signor Mariano Nulli 
in via delle Muratte n. 93-94, ma dovettero abban- 
donare l'impresa, lasciando sul posto due paletti di 
ferro. 

— Ieri mattina fu arrestato il calzolaio Michelau- 
gelo Luciani, di a. 45, da Orvieto, abitante in via del 
Babuino 174, per falsa denunzia di rapina di un ore 
logio d’argento e di un portafoglio con 5 lire, rapin: 
che sarebbe stata consumata durante la notte de 
corsa, da due sconosciuti nel caffè Camilli in via Otto 
Cantoni n. 40 

AI Luciani furono sequestrati indosso l'orologio 
il portafoglio e le cinque lire; mancava soltanto la 
catena dell'orologio, che, data l’ubbriachezza del 
falso denunziatore, non fu possibile accertare come 
e dove sia stata smarrita. 

— Nella decorsa notte gli ignoti entrarono nell 
cantina di Pasquale Giordani in via S. Nicola da To 
lentino 10-29, ed asportarono bottiglie di liquori per 
un valore di circa 370 lire. 

1 ladri passati poi nell’attiguo ufticio postaee, ru- 
barono 50 lire e pochi francobolli. 

— Ignoti ladri rubarono da un cassetto di comò 
della sig. Giuseppina Mancini ab. în v. Carlo Alberto 
63, un paio d’orecchini con diamanti, un orologio 
d’oro e tre anelli pure d’oro per un valore di L, 
Gli effetti dello scopi dogli spazzini. — 
2 Domenico 
prestasse la sua opera, lo scioperante Ugo 
25, lo malmenò e lo gettò n terra. 

Il prepotente fu arrestato. 

— Michele Di Veroli di a. 17, ab. in via dei Latini 
40, acquacetosaro, esortato da uno spazzino sciope- 
rante, tolse, con lo scopo di farlo ribaltare, l'accia- 
rino alla ruota d'uno dei carri, che scortati da guar- 
die e carabinieri percorrevano v. dei Sabelli 

Fu arrestato. 

Tentati suicidii. — Iersera due guardie di tinanza 
di servizio al Lungotevere Marmorata udirono una 
detonazione di arma da fuoco; accorsi, rinvennero 
in un cespuglio un uomo semi-svennto e l'accompa- 
gnarono alla Consolazione dove però non gli risoon- 
trarono alcuna ferita. 

Egli è il bracciante Costantino Mancini di a. 44 ab. 
in via Cristoforo Colombo. Disse che voleva suici- 
darsi per dispiaceri amorosi. Invece sarà spedito a 
Regina Coeli per porto d'arma abusivo. 

— Elvira Colangeli di a. 16 ab. in v. Montanara 
95, sarta, verso le 16 tentò suicidarsi ingoiando una 
soluzione di tintura di iodio per diaspiaceri di famiglia» 
In osservazione alla Consolazione. i: 
La sassata del poeta. — Tommaso Fontana di 
anni 48, ab. in P. Padella 24, questionò con un indi» 
viduo soprannominato il Poeta © non meglio identi- 


deeche in quest'anno si rivelano più numerose e più 
importanti ( Crociera motonautica, Feste dei Gonfalo- 
ni, Stazioni fiorite, Concorso strade) ha aperto la sun 
sede in Roma via dei Lucchesi n. 25, telefono 68-27. 
Detto ufficio sarà a disposizione del pubblico e 


ficato © ricevette una sassata in testa. 
Andò a farsi medicare a S. Spirito © guarirà in. 

8 giorni. . 
Investimento — Il carrettiere Pietro Moresi, di 

a, 57, conducendo a mano il mulo di un carro della © 
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Il carrettiere Pietro Loreti di a. 57 ab. in P. 

icucci, mentre p orreva v. Cavour, fu investi! 
all'angolo di v. P. Umberto dalla vettura elettrica 
330 della linea 2 che lo gettò a terra producendogli 
fa frattura d'un ditoe molte escoriazioni alla faccia 
ed alla testa, 

A S. Antonio în osservazione. 

Taccuino nero. — Il vetturino Felico Di Salvo, 
di a. 23, in via Appia Nuova, nell’osteria di Eusta- 
chia Marini, ricovette un morso éd un colpo di sedia 
dsl vetturino Nicola Di Marzo, di a. 23, riportando 
frattura dell'omero destro ed escoriazione al naso ed 
alla mano destra. 

A S. Giovanni, 40 giorni. 

— Il cartettiere Bartolomeo Leinelli, di a. 40, in 
via Prenestina nei pressi della casa del Prete fu ur. 
tato dalla stanga del proprio carro, per una improv- 
visa sterzata del mulo, riportando frattura della cla. 
vicola destra. ? 

A S. Antonio, 30 giorni. 

fella capanna di certo Benedetto Serpieri, 
nella tenuta Baciabuoi (Montelibretti), il pecoraio 
Lwigi Pagalena, di a. 14, da Vallcenpola, (Perugia), 
fu ferito all regione esterna del malleolo dentro da 
un colpo per disgrazia esploso da un fxcile maneg- 
zareno Penta, garzone del  Sorpieri, 
le era a servizio anche lo stesso Pagalena. 
ato al Policlinico, fu giudicato guaribile 
> giorni. 
prin Giacomelli di a. 16 ab. in v. Giovanni 
lente trasportava un recipiente d'acqua 
si rovesciò addosso. 
ottature guaribi 
© fu trattenuto în os 
ab. in v. dei Mill 
one delle Marche cadde dal- 
m. e si produsse commozione ce- 
ia testa e alle gambe 
‘» Fernando Finocchi di a. 19 ab. in 
o 137 andando in bicicletta per lo stradalo 
di Marino cadde fratturandosi le ssa del naso. 
A S. Antonio in 30 g. 


vestì la vettura 
di a, 60 sbal. 


_ a Debole e Difettosa 
NEUSCHULER Comm. IGNAZIO 
specialista di Diottrica Oculistica 
neeve Der \a correzione dei difetti e della 
debolezza di visita, mediante il suo parti- 
colare sistema di lenti, tutti i corn (meno i 


festvì) davo ore 10 alle 12 6 dalle 2 alle 5 in via 
Rracoeli 58, ROMA. 


TERTRI di ROMA 


Gostanzi. — Un pubblico magnifico per numero ed 
eleganza assistette ieri alla sera ripresa della Son- 
nambula. Nella parte di Elvino di prese! tò il comm. 
Alessandro Bonci, e il celebre tenore, che da molti 
anni si era allontanato da nostri teatri, ritrovò nel 
pubblico di Roma le più calorose accoglienza. 

Il Bonci è sempre l'artista dalla voce dolce e mae- 
atrerolmente educata, lo stilista impeccabile, e 
l'attore di grande e signorile efficacia. 

E queste sue doti egli foce rifulgere a traverso le 
melodie belliniane, meritando approvazioni e applausi 
vivissimi. 

Salutato da applausi al sno primo apparire, il 
Bonci fu festeggiato nei punti salienti dello spartito 
@ segnatamente nel concertato del secondo atto 
che dovè essere replicato. 

Rosina Storchio si riaffermò una Amina squisita per 
arte di canto © per grazia d’interpretazione e con Ales- 
sandro Bonci divise gli onori della serata. 

Il basso Alfredo Brondi riportò un nuovo successo 
nella parte del Conte, alla quale reca il contributo 
della sua bella voce, ampia, calda, di timbro gradevo- 
lissime, e della sua viva intelligenza d'attore. 

Assai bene gli altri. Molto applsudito anche il m. 
Mang.aelli evocato più volte al proscenio. 

Questa sera riposo, 

Domani in onore del Congresso internazionale della 
Stampa si rappresenterà la Sonmambula con Ales- 
sandro Bonci, Rosina Sterchio e Alfredo Brondi, 
e il terzo atto del Macbeth protagonista Giuseppe 
Kaschmann. 

Argeltina. — Le jurberie di Scapino ebbero ieri 
pieno successo. Ottino protagonista il Farulli, che fu 
aplauditissimo: bene gli altri. 

Seguì il proverbio di Federico Martini Chi sa il 
giuoco non l'insegni. recitato con grande {f 
dalla Berti-Masi, dal Farulli e dal De Antoni 

Valle. — Lo spettacolo di stasera è in onore di 
Antonio Ganduio, e certo il simpatico brillan 
sarà fatto segno alle più vive dimostrazioni di simpa- 
tia. 

Si rappresenteranno /l braccialteto, atto di G. A. 
Traversi, Jl servitore di due padroni, 6 quadri di Gol- 
doni; La medicina di vna ragazza malata di P. Fer- 
rari. 

— Domani Scrollina di Torelli. 

Lunedì beneficiata di Evelina Paoli conLa serva amo- 
rosa di Goldoni e l'atto nuovissimo di Roberto Brac- 
co od armi corte. 

Nazionale. — Il pubblico numerosissimo applaudì 
calorosamente tutti gli interpreti ier sera in Swltana 
che stasera si ripete. 

Quirino. — Ancho ieri sera 
chiamò pubblico numeroso. 

— Stasera la brillante commedia Tre perore vi- 
ziose. 

Domani A Nanasse. 

Apello. — A sostituire Mayol, che ha lasciato di 
sè un vivo ricordo e simpatico, stasera debutta Ma- 
ritza l'ex principessa De Broglie. 

Salone Margherita. — Yvette Guilbert diede ieri 
il suo addio al pubblico romano: e questo le tributò 
con applausi calorosissimi e costringendola a_ bis 
numerosi, tutta la propria ammirazione per la sua 
arte squisita, insuperabile, 

La « Francesca da Rimini » di D'Annunzio 
all'« Adriano ». 

Con la Francesca da Rissini debuttò ier sera al- 
V'Adriano, la nuova Compaggia drammatica di grandi 
spettacoli « Teatro d'Arte &, sorta — come è noto — 
sotto gli auspici del Comitato per il 1911 — da una 
parziale fusione degli elementi delle Compagnia 
di Roma e della nuova stabile del « Metastasio ». 

Il teatro malgrado il tempo cattivo, era gremito, 
sia perchè trattavasi del prigno lavoro della promessa 
serie di grandi spettacoli, @ per la curiosità, che 
accompagna il debutto di wa Compagnia di reccne 
formazione. 

Il successo è stato completo, e vi ha contribuito 
l'esecuzione sicura ed affiatata. 

Tutti gli artisti recitaron@ eon sicurezza ed intuito 
© vennero fatti segno agli applausi calorosi del pub- 
blico, che li evocò ripetutamente alia ribalta alla fi- 
ne d'ogni quadro. In mod® speciale vanno ricordati 
la Zambuto, sonve ed effisame Zrancesra; il Mascal- 
chi, attore fra noi ben note @ meritatamente apprez- 
zato, che apparve un ottimo (ioranni Malatesta; 
il Galvani — che, come neti» prima edizione del la- 
voro dannunziano, iv nn €. Lai cfficacissimo — dis- 
se con vigoria e bell'impeto ta sua parte, riscuotendo | 
Applausi anche a scena aperta. 


°Na santarella ri- 


Nè vanno dimenticati lo Zambuto — Paolo 
D'Annunzio, Malatestino, la Venti ed il Graziosi. 

Accurata e decorosa la messa in esena. 

— Stasera lo spettacolo si ripete. 


Renzo Rossi. 
—te—_m 


Spettacoti di stasera 


Valle. — /2 braccialetto, Il servitore di due padroni 
La medicina d'una ragazza malata. ore 21. 

Nazionale. — Sultano, ore 21. 

Quirine. — Tre pecore tiziuse, ore 21. 

Adriano. — Francesca da Rimini, ore 21. 

Apolla — Spettacolo di varietà, ore 21. 

Salone Margherita — Tentro di vari 
spettacolo cinematografico dalle 17 alle 20. 

Olympia. — Teatro di varietà, ore 16,30, 18.30, 
e 20.30. 

Sala Umberto, — Teatro di attrazione dalle 17 
alle 23. 

Steristerio Romano. — (Via Aniene fuori porta 
Salaria) Giuoco del pallone, ore 16.1 


ore 21.30; 


FERRO-CHINA BISLERI 
Volete la Salute 99 


E' indicaticsimo pei nervosi, 
gli anemici, i deboli di sto- 
maco. 


« Ebbi più volte occasioni 
« di sperimentare il FERRO. gp 
« CHINA-BISLERI e ne con 
« statai notevoli vantaggi come liquore 
« eupeplico e tonico. » Ne 
Prof. VANNI 


(della R. Università di Modena). 


INOCERA-UMBRA 69%.| 
« Sorgente Angelica ,, | 
Esportazione in tutto îl mondo 


| 
| Produzione annua 10.000,000 di bottiglie, 


Società Romana degli Alcools 


Anonima con Sede in Roma 
Capitale versote L. 600.000 

Gli Azionisti della Società Romana degli Alcoo!s 
sono convocati in Assemblea generale ordinaria per 
il giorno 21 maggio 1911, alle ore 15 nella sede della 
Società in via Casilina per discutere il seguente 

Ordine del giorno 

1) Resoconto del 
e relazione dei S 

2) Discussione del bilancio sociale. 

3) Nomina dei sindaci e fissaziono della loro retri- 
buzione. 


Consiglio di Amministrazione 


Qualora nel giorno suddetto non fossero presenti 
i soci rappresentanti almeno la metà del capitale, l’as- 
semblea è convocata fin da ora in seconda convoca» 
zione pel giorno successivo alla stessa ora, nello stesso 
luogo © potrà deliberare qualunque sia il numero 
degli intervenuti. 

Roma 4 Maggio 1911 
Il Consiglio d' Amministrazione 


_Ultime Notizie. 


I Sovrani a Firenze 
Le LL. MM. si recheranno il 7 corr. a_ Firenze per 
l'inaugurazione dell izione di floricoltura e la 
posa della prima pietra del palazzo nuovo della Bi- 
blioteca centrale nazionale. 


Il banchetto all'on. Giolitti. 


l'Unione liberale monarchica 
jersera si è riunito il Consiglio di presidenza il quale 
ha preso atto con viva soddisfazione del ttazione 
dell’offertogli banchetto da parte dell'on. Giolitti 

bilita che fu riconosciuta la più adatta 
ed opportuna, 

Di qui a settembre corrono meno di quattro mesi 
che sono neces ne della grande 
manifestazione in onore del presidente del Consiglio. 
Domani sera si adunerà il Comitato generale promo- 
tore per iniziara i lavori. 

Vi posso assicurare che non hanno alcu 
tutta le dicerie - raccolte da qualche giornale a scopo 
per la fissazione della data 
a settembre, Nessuno qui pensò mai di ofTrire il ban- 
chetto durante i lavori parlamentari oppure sotto il 
solleone di agosto! 

(E' naturale, e possono dire il contrario 
coloro ai quali il solo annunzio del banchetto h 
nato un’indigestione anticipata) 

Ministero Interno. 
Seiaglimente di Gauvigli 


iolti i Consigli comunali di 
0 sul € (Avellino 
ivamente RR. Com 
rag. di Prefettu 


di Prefettu=e. 


Ministere Esteri. 
Camera di merala rtsio-russa 

(S) Mosca 4 — Si è qui costituita una 
Camera di commercio itelo-russa, aver 
centrale a Pietroburgo. 

I Comitato direttivo è composto di persone 
fluenti e ragguardevoli così rizse che italizne, appar- 
tenenti al mundo finanziario e commer le, 
Ministero Pubblica Istruzione 

Tra i decreti 
Sovrana dal Ministro 
sono i seguenti: 

Approvazione del Regolamento per il Consiglio 
Superiore di pubblica istruzione: Destitazione Mel 
proî. Salvatore Mele, ordinario di storie e geografia 
nei regi lic 


fondamento 


tendenzioso di malumori - 


tanto 


Sono stati s 
mo) e Si 
Vincenzo Vicario, 


Foglietti segretar 


‘rione della 


cla sua sele 


ierimattina 


Pubblica Istr 


sottoposti 


della 


Ministero Tesoro. 
Prestiti per opore pubbilche 
Con R. Decreti in data di ieri sono st t' concessi 
prestiti a 37 comuni per opere varie 
Alla provincia di Forlì è stato enneesso il pre: 
di un milione per opere stradali. 


Ministero Agricoltura, Industria e Comm. 
Rei R. Istiteto forestale di Vallombrosa 

Con decreto reale del 23 corrente, fu autorizzato 
il Ministro di agricoltura a band: un secondo con- 
corso per l'ammissione di quattordici alunni nel R. 
Istituto forestale di Vallombrosa per un corso accelera- 
todella durata di 15 mesi. 

A? concorso sono ammessi i laureati in scienze 
agrarie, che alla data del detto decreto non abbiano 
superato gli anni vent 

Sono stabilite otto borse di studio dell'ammontare 
di lire 1800 ciascuna, da conferirsi per merito, in 
base ni risuitati del concorso, le modalità del quale 
saranno determinate con apposita rircolare dal 
Ministero di agricoltura (Direzione generale acquo 
e foreste © servizi zoutscniri.) 


Ministero Marina. 
N Ganta ci saloni 
Livorno 4 ore 17.40. — Il | Comandante del- 
raccademia Navale smentisce recisamente le pub- 
blicazioni di alcuni giornali i quali hanno annunziato 
l'espalsione del Conte di Salemi dall'Accademia 
stessa. 


ito 


Invece il Conte di Salemi si è volontariamente 
ritirato non sentendusi vocazione perla vita ma- 
rinara. 

S. A. R. la Principessa Letizia constatato che la” 
carriera navale non si confaceva neanche alla salute 
del giovane figliolo si recò personalmente a ritirarlo 
dall'Accademin. 

Stato Maggiore General 

Cap. di fregata: Azeglio Bonacini imbarca sull'Ita- 
Tia, respons. 

Cap. di corr. Ravenna’ Arturo, i. f. grado supr. 
imbarca sul Garibaldi, respons. 

Cap. di freg. Tangari Nicola, imbarca sul Varese, 
‘uff. in 2. — Pedemonti Paniele, sbarca dalla Varese. 

Cap. di vase. Scaparro Agostino, imbarca sul 
Garigliano — Fava Guido, sbarca dal Garigliano — 
Sorrentino Alfredo, imbarca sul Perseo, comand. e 
capo squadriglia. — Sorrentino Alfredo sbarca dal 
Porseo e passa disponibile — Cuturi Enrico, imbarca 
sul F. Gioial respons. 

1° tenente ff. grado sup. Accinni Francesco im. 
barca sul Calabria, uff. in 2°. 

cap. di corv. Colli Di Felizzano Annibale destinato 
a Pechino, comand. il distacc. della r. marina. 
Spagna Carlo da Pechino rimpatria 

1. tenente Ruggiero Emilio destinato al com. in 
capo Taranto. Vinci Luigi destinato depos. C. F. E. 
Taranto. 

tenente di vase. Valenti) 
torpedin. 82, comand. 

1. tenente Micchiardi Bernardo imbarca sulla 
Hontebello.. Vaccaneo Cesare destinato al comand. 
in Capo Venezia e respons. Curtatone. Bianchi Luigi 
imbarca l'Otaria, comand. Castiglioni Guido 
imbarca sulla Medusa, comand. tenen. di vase. 

A. R. Ferdinando di Savoin principe di 
Udine imbarca sulla Medusa, uffi. in 

1. tenen. Fenzi Carlo imbarca sul Pellicano Ta- 
gliacozzo Leone imbarca sul Condore. 

ten. di vase. Bozzoni Enricv destinato alla d 
rezione art. arm.. Spezia (scuola specialisti). Pasetti 
Antonio imbarca sulla R. Elea. 
sott. di vaso. ff ten, Nasc, Rasp 
sulla V. Emanvele. 

tin. di vase. Pession Giuseppe imbarca suala San 
Marco. uffi. 1. Paoletti Chiaffredo destinato alla 
direz. artig. arm. Spez 
guardiam. Bonetti M: imbarca sulla S. Marco 
De Benedetti Mario imbarca sulla 8, Marco 


Dario imbarca sulla 


Carlo imbarca 


Genio navale 
Cap. Guidoni Alessandro de 
costruz, Spezia 

Maggiore Drago Fmanuele imbarca sulla Varese 
Gatti Stefano. sbarca dalla Varese 

sottoten. Linotte Ludovico disponibile Pelella Rie- 
errdo disponibile 


inaio alla direz. 


Gorpo sanitario 
Cap. Prisco Achille imbarca sulle 
cap. Sgarbi Giuseppe idem sulla Sterope 


Partenope. 


Corpo R. Equipaggio 
tenente Gualdi Ettore destinato all'ospedale di 
Venezia. Gelonesi Gregorio imbarca sulla Sardegna, 
Puoti Giovanni destinato all'ospedale Napoli, Cec- 
cherelli Giulio imbarea sulla Cavallini 
o idem sulla Galileo, Paris Guido destinato al- 
l'ospedalo Spezia. 
ten. tim. Perucchini Alessandro dalla difesa lo- 
cale Spezia al depos. C. R. E. Spezia, Ferrari Al- 
fredo del depos. C. R. E. Spezia alla difesa locale 


Spezia, 


Fespucci, 


Capitanerie di porto 
Capo di porto di 
dalla carica ,Zannetti 
di Taranto 
uff di perto di 1 cla 
fi comando compart. 


classe Manfredi CIstanzo cessa 
Vincenzo al comand.o compart, 


e Munaro Vittorio nominato 
Chiog 
ss 

Il 2 capo semafo 
minato appl 
nistero. 

Il capitano di vascello in posizione ausiliaria - 
contrammiraglio nella riserva navale - Susanna Carlo è 
stato collocato a riposo. 

E’ concessa la lice 
fregata Cavassa Arturo. 

Ti sottotenente di vascello Petrini Arturo è autorizza 
to a fregiarsi della medaglia commemorativa del ter- 
remoto Calnbro-Siculo. 


a Paustro Ernesto è stato no- 
ato di 3 classe nel personale del mi- 


eccezionale al capitano di 


Movimento delle navi da guerra. 


Nave: l'erbano partita da Maddalena il 3; Atlante, 
partita da Sezia il 3; Piemobte partita da Aden pel 
Benadir il 3; Palinuro, partita da Cartagena pel 
Malaga il 3; Garigliano. giunta a Taranto il 3. 


INFORMAZIONI ESTERE 


in Manciuria 

(S) Munden, 4. — TI nuovo governatore generale 
per assicurare il mantenimento cell’ordino e della 
tranquillità in Mancinria ha ricevuto pieni poteri 
che gli permettono di disporre a. suo talento delle 
truppe che sono di guarnigione in Manciuria, senza 
avvertire preventivamente il Ministro della Guerra. 
a Pekino. 


EGITTO 


Il congresso egiziano 

(S) Cairo 4. — Il Congresso Egiziano si è chiuso 
alla presenza di tremila persone, tra cui numerosi 
Copti. 

Esso ha tra vivi rumori stabilito che il maometta- 
nismo deve essere considerato come lareligione uffi. 
ciale dell'Egitto, ed ha respinto alla quasi unani. 
mità una proposta dei Copti tendente a dichiarare 
la Domenica giorno festivo. I Delegati Beduini hanno 
affermato che i Copti sono fanatici indegni di qual- 
siasi aiuto. 

Il Congresso ha nomicato quindi un comitato cse- 
cutivo, ha approvato l'istituzione di una Banca com- 
nale egiziana e di società cooperativa; ha approvato 
una mozione tendente all’estenzione dell'istruzione 

ale ed industriale ed alla riunione al Cairo 
nel prossimo autunno d'un Congresso. 

Il Congresso ha chiesto infino al Ministro d’agricol- 
tura di prendere misure energiche contro l'usura, 

Riaz pascià chiuse il congresso con un discorso ca- 
lorosamente applaudito con il quale ha raccomndato ai 
congressisti la pace, ln calma, l'unione e la tolleranza 
per ottenere che si tenga conto delle minoranze. 
al tumulto. 


La seduta è stata tolt 


TURCHIA 


(S) Costantinopoli, 4. — I proventi del bilancio 
che si è chiuso il 13 dello scorso marzo presentano 
un aumento di 1.200.000 di lire turche in confronto 
dell’anno precedente 

(S) Gostantinopoli, 4. — Da ieri circola la voce, 
finora non confermata, che siano imminenti le di- 
missioni del Ministro delle finanze. 

(8) Costantinopoli, 4. — Il grande Sceicco della 
moschea di Omar a Gerusalemme ha diretto al Sul- 
tano ed ai deputati di Gerusalemme dispacci nei quali 
chiede che si ricerchi immediatamente e si punisca 
l'autore del furto delle reliquie preziose, commesso 
nel tempio della moschea, che non era stato aperto 
da sci secoli. 

Secondo le voci che corrono sarebbero stati rubati 
oggetti sacri che rimontano a Salomone. Questo fatto 
non è però constatato ufficialmente. 

Il furto è attribuito ad un inglese che intraprende- 
va a sue spese scavi nei dintorni i Gerusalemme. 

Il Governo ha inviato sul luogo una Commissione 
per procedere ad un'inchiesta. 

(S) Salonicco, 4. — Il colonnello Sadik bey è ar- 
rivato. Egli si propone di partire per Smirne. 

Ei (S) Costantinopoli, 4. Il Ministro celle Finanze 
David bey insiste per dimettersi. Si annuncia per- 
sino che il Gran Visir le avrebbe accettate ma la no- 
tizia non è ancora confermata ufficialmente. 


in mezz 


FRANCIA 


(8) Parigi, 4. — Ii Jouracb annui ia che Georze 
Berry, deputato di Parigi il giorno della riapertura 
delle Camere presenterà una proposta di leggo di cui 
domanderà l'immediata discussione d'urgenza. La 
proposta è così concepì 

« Nessuna concessione sia nelle colonie, sia nella 
Repubblica potrà essere consentita nè ai membri 
delle due Camere, nè a società aventi come direttori 
o come amministratori dei parlament 

Il Journal dice che sì può attondere che la discus: 
sione della propos movimentata. 

(S) Par dei direttori del Mi 

istero di stamane ascoltato gli 

jarimenti di Ched 1 quale era assistito dal 
suo avvocato. Dietro do rocato, che 
re alcune spiegazioni, il Consiglio 

si è aggiornato a martedì. 

(S) Parigi, 4. — Il Presidento del Co 
nis, ha proibito la manifestaz È 
luogo domenica a Bar-sur-Sei 

Monis ha dichiarato che, în seg 

tisi domenica scorsa a Bar- sur-Anbe, 
d'ora innanzi, nell'Aube, le d 
sulla pubblica via. 

Monis ha dichiarato di aver 
l'Aube, del più largo spi iliazione, ma che 
è deciso ad applicare la legge. Il Prefetto ha ricevuto 
l'ordine formale di sciogliere gli assembramenti e 
di arrestare i portatori di armi proibite. 

Avendo il sottoprefetto di Bar-sur-Aube chiesto 
ragioni di 


to a sostiti 


aci.» 


ato prova, verso 


sere rimosso dalle sue funzioni pi 


ioverno ha smbito provvee 


Stati Uniti e Messico 

(S) Barizi 4 — I giornali pubbli 
di i da New York: Sebbene i 
no segreti, d 

cevuti qui suscitano la più grande ansietà 

la situazione generale soprattutto al sud del Mes. 


il seguente 
negoriati della 
i di cittadini deg 


i teme che la capitale abbbia ad essere presto 
minacciata. L' evidente che la debolezza [militare del 
Governo del Presidente Diaz fn temere in alonui 
ircoti che la necessità di un intervento s'imponga 
te agli Stati Uniti. 
» Taft spora sempre di evitare questa 
eventualità ed afferma nuovamente che non reîrà 
agresso non gliene darà ordine 

(A queste notizie è sempre bene applicare una tara 

— relativa alla tariffe degli S. U. N. di R.). 


E Sovrani di Germania. 
Karlsruhe, 4. — IS i 
rivmti n stazione d 
en. La ci 


ano da Teheran al Times 

tenuta prossimemante una 
Ma delimitazione della frontiera 
bise del o di Erzerum 


uk, commissario della Persia a Daja 
è partito da Ulmia per Costantinopoli. 

‘rà affrettata In partenza dell'ambasciatore per- 
siano Tisham es Sultaneh per Costantinopoli. 


Nel Riessico 


(S) New Yerh, 4. — Un dispaccio da Messico la- 
scia prevedere che la pace sarà prossimamente fir- 
maia a Juarez. 

Figueros, uno dci capi degli insorti delle regioni 
meridionali, è arrivato ieri a Messico per intavolare 
trattative di armistizio col Ministro della Guerra. 

Nei circoli ufficiali si crede che l'accordo sarà pre- 

sto concluso. 
? (S) New York, 4. — Un dispaccio da Presidio dice 
che cinquanta federali sono rimasti uccisi in una bat- 
taglia avvenuta a El Gato. Gli insorti sono stati Vat- 
tuti dopo un combattimento di sei ore. Non si cono- 
scono le loro perdite. 


E Un dirigibile militare francese scoppiato. 

E] (5) Aldershot, 3. — Il dirigibile Lebaudy mentre 
veniva trasportato nell’hangar da soldati dopo alcune 
esperienze, ha urtato in alcuni alberi ed è scoppiato. 
Vi sono 11 feriti. 


militare britannico. 


HoL 
Furness che è avvenuto colà un grave accidente al 
primo dirigibile navale britannico. 


PORTOGALLO 


AUSTRIA-UNGHERIA 
(S) 
cio, Hieronimi, 
malattia di parecchie nane. 
STI cas. 


ULTIR'ORA 


industrinti 
in italia. 


ggio dopo una 


rene 


Per la visita degli austro-ungariei 


| a. 4. Alla Camera di Commercio, 
; sidente comm. ing. An- 
a una numerosa riunione 
alità » rappresentanti di sodalizi cittadini 

to per conoretare 


(5) Mi 


‘esitienza del 


di persi 
allo scopo di costitu 
lo accoglienze da farsi ag trinli austro ungari 
che, recandosi in Iralia per visitarvi le Esposizioni 
di Roma e di Torino sosteranno due giorni a Mioano. 
Era presente il pro-sindaco on. Greppi 
Tl presidente Sal 


espi 


ranno a 
i to per la la- 


di visitare qual 
della seta, » q idroelettrico. 
Aperta la discuss nome del Co- 

il cav. Sperati a nome delle Deputazione pro- 
vinciale 0 i rappresentanti delle associazioni cittadine 
hanno dichiarato di voler concorrere neile spese con- 
la Camera di commercio, nel cui nome surà fatto ilri- 


iche im: 


covimento. 
Infine all è stato incaricato il presidente 
Salmoiraghi di nominare egli stesso il Comitato citta- 
dino che formulerà il programma delle accoglienze, 
tenendo calcolo dei desiderati espressi nell'odierna 
adunanza. 
Congresso universitario cattolico. t 


Torino, 5 (ore 1.30): — All'inaugurazione del Con- 
gressio nazonale della Federaz. universitaria cattolica 
erano rappresentati i circoli universitari di Roma, 
Napoli, Pisa, Genova e Milano. Aderirono gli on. Me- 
da, Cornaggia, Cameroni e Montresor. 

1 Presidente del Comitato, Berra, dando il ben- 
venuto agli intervenuti si compiacque che il Con- 

siasi aperto nel periodo in cui si celebra îl cin- 
quantenario dell'unità italiana, e mandò un reverente 
saluto a coloro che resero grande la patria. Il bel di- 
scorso fu salutato da una lunga ovazione. 

Parlarono poi applauditissimi il s-natore Manno, il 
vescovo della Plata (Argentina) ed altri. Si nominò 
presidente del Congresso l’avv.. Casoli di Modena. 

Fu mandato un telegramma al presidente della 
Federazione di Trento. 

I lavori del Congresso continueranno stamane. 
Il Municipio effzirà un ricevimento, 


nani 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 
La Veloce. — Il Città di Torino, ha proseguito 
da Marsiglia il 3 per Barcellona, Teneriffa © Scali 
dell'America Centrale. 
— Il piroscafo Argentina è partito il 2 da Buenos 
Aires per Santos, Rio de Janeiro, Dacar, Barcellona 


— Il Principe di Piemonte, pro- 
veniente da Genova, Marsiglia © Barcellona, è entrato 
nello stretto di Gibilterra, diretto a New York il 2 
corrente. 

— Il Tommaso di Savoia, proveniente da Genova, 
Bnecellona e Rio de Janeiro, è giunto a Buenos Aires 
il 2 corrente. 

Lioyd italiano. — Il celedissimo postale Princi- 
pessa Mafalda, è giunto a Rio il 2 corr. proveniente 
da Buenos Aires, o ha proseguito per Dacar, Bardel- 
Jona © Genova. 

Società Naz. — Proveniente dn Bombay, Aden, 
Suez, Porto Said, ha proseguito ieri sera per Genova 
il piroscafo Raffaele Rubattino, della Sociotà Nazio- 
nale dei servizi marittimi. 

Proveniente da Genova e Livorno, è giunto ierî 
sera il piroscafo Memfî, della Società Nzaionalo dei 
servizi marittimi, ed ha proseguito oggi per Messina, 
Catania, Alessandri e scali della Boris. 


_ Borse e Mercati — 


ROMA, 4 maggio 1911. 

Continuano le liquidazioni di posizioni troppo de- 
boli e di avanzi della liquidazione. Quindi mercato 
poco attivo e prezzi pesanti. In reazione le Imprese. 

Rendita 3'/,% cont. 104. a 103.95 a 103.97 14. 

Rendita 3*/,% fine mese 104.17 4%. 

Obbligaz. Ferrov. 3% 3664 — Redimibile 3% 
450% — Banca d’Italia 1470 %, a 1470 — Commer- 
ciale 872 a 870 a 871 4, a 870 — Omnibus 262 4 — 
Gas 1156 a 1155 — Ansaldo 244 a 245 a 2441, — 
Piombino 147 — M@ntecatini 124 % a 125 a 124 — 
Beni Stabili 328 — Condotte 319 > — Imprese 116 
a 115% a 116 a 115 — Carburo 580 a 577 a 579 a 
575 a 576 — Concimi 113 %> — Venete 184 — Ren- 
dite Fondiario 99. 

CAMBI: — Parigi 100.42 ) — Londra 25.41 % — 
Berlino 124.30. 

Cambio dazio doganale per il 3 maggio L.100.48 

Il prezzo del cambio che applicheranno lo dogane 
nella settimana dal l al 6 maggio per idaziati non 
superiori a L. 100, pagabili in biglietti, è fissato in 
L. 100.4. G var 

BORSE ITALIANE — 4 maggio 1911 


© VALORI 


Genova | Milano 


Rend. 3 c.| 104 02 | 103 97 
Id. fino mese! 104 22 
Ia 314% | 104 90 
A, B. d'Italia 1471 
» Commere.  S7Ì 
» Ored. Ital. 592 
» B. Roma | 102 
Mediterranee | 
Meridionali 

Ace. Terni 

Venete 

Navig. Gen 
Raffinerio 

Arm. Ansaldo) 245 


©bbligaz. 
Ferrov. 3 % 
»  Morid. 
B.d'Italta 3.75, 
Fond. It, 4 %| 
>» ali 


8. Paolo Tor 


1311111313] 


Cambi 
su Berlino 
» Franela 
» su Londra] 
» Svizzera + | 10) 
Consolidati: Madia uf 
| con cedola 
103.93 27 


22 
42 
40 
45 


124 27 [124 2214! 124 20 
100 42 | 100 35 | 100 42 
25 41 3 25 40 25 40 
100 4814) 100 40] — — 


del Regno — 3 maggio 
senza cedola 
102,10 77 
102,14 37 
89,64 17 
BORSE ESTERE 

Parigi, 4 maggio | Apertura/ Chinsnra 


netto interesse 
102,71 25 
102.70 43 
62 52 


+]2], netto! 


1 Chinansà 
fore 


96 — 
[non quot, 
2295 
97 52 
102 35 
68 80 
97 50 
103 50 
1800 — 
18 


mn frane. 3% amm. 

» 3°, perp. 
F|rrantand 3 ‘non quot.| 105 
mliurea. . 2 9290 | 92 
DE 
fi a MROvA. | + 


tif porioghese, | . . 90 
fe\ ungherese . . .. 
Egiziano 6%... 
Banca di Parigi . . 
Banca Ottomana . . 
redito Fondiario .I 
Azioni Suez. 
Lotti Turchi. . . . 
Ferrovie ital Morid, 
neull'Italia, +... 
© su Londra, 
i fadrid . 


1 


IIIIILIIISI 1818 


bIDILITHTI 


ai 


Ored, nust. [619 75/849 75 Consol. 
Rend. oro (115 40/115 40 Italiana 
» carta; 92 80) 93 70 Turca 
Ungh. 4 %! 91 35| 91 20 Russo8*, 

> 3 i%) 80 10) 90 I0 Spagna | 95 A. 
Union. Bk. 618 —/819 — Giappon*| 91 '/ 91 */, 
0. Londra 2399 4/2399 2 Egiziano | 100 ‘/;| 100 ‘/. 
Lire ital. |94 37] 94 40 Argento | 24*/,| 24%)" 


Berlino, 4 maggio 
8 


Rend. 3 %i 
Ital cont. 

» f.mose 
ObbI. fer. 
» Ital. 3% 
» Mertd, 

» Roma 

B.Comm.It. 
Az. Merid. 
» Moditor. 


— Francia 
— {Inghilterra 8 per 

— —| — — {Germania 4 per 
177 —| 177 — Austria \& per 
131 25) 130 25 Belgio |& per 
-| — — Spagna 4112 
Rublo 216 1 (Svizzera l4 per 
Camb,ital, 80 35) | 


ULTIMI CORSI DI GENOVA. 
(Servizio speoiale del « Popolo Romano »). 
4 ore 15,45 
Rend.33 104 21 Raffinerie 36. 
ja. 


Credit,I. 
Seli 10 Ueiandy —— da. 
B. Roma 102-— Terni 1474— Imprese 115,— 
Meridion. 673,— Motallurg. 103,— Ansaldo 245:— 
Medit. 420,50 Ferriere  164— Fon Voltri208 — 
ivignz. 401.5) (Officine 430— Italia 8450 
—— Antimonio —— 


(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 
Parigi. 4, ure 24 

95.80 Metropolitain ui 

—.— Rio Tinto 

—— Thomson 


Francese 3 % 
Exterionr 

Russo 5% 
Turco 

Bresil 

Banhue de Paris 
Oredit Lyonuais 
Oredit Foncier 


—— Goldfields 
—— East Rand 
—.— Sosnovioe 
ana 
Suez —— Cambi:Argentino 
Feypiien Brasiliano | 

cur cn cor 


LUIGI PLATPI gerente responsabile; 


eni apri; L 
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IL MISTERO LEAVENWORTH 


ROMANZO AMERICANO 
di A. K. GREEN 


Versione italiana di SILVIO CERBONI 


Parte Seconda — Enrico Clavering. 
CAPITOLO xIx. 
Nei mio studio. 


ll signor Clavering mi parve molto soddisfatto 
delle mie spiegazioni. 

Ripresi: 

— V'ho detta la mia opinione personale sulla 
legalità di questo matrimonio; ma se qualenno 
dovesse contestarlo sarebbe disagievole provar. 
ne la consistenza. 

M'autorizzate a rivolgervi qualche domamda? 
La signora è stata sposata sotto il suo vero nome? 
= fi. 

— E l’uomo? dba? 


LE ASSOCIAZIONI 


Indirizzo: Direx 


C 


Bari - Carrara - Chiavari 


SERVIZIO DI LOCAZIONE | 


Cassette-forti e Casse-ferti di 


TER 


per la custedia di valori, documenti, ci 


-=. © 


Casseite-forti 


Casse-forti 


Lecali compietamente e 
N. B. — Si pagano a vis 
esigibili in Roma e si accet 


E contratti di locazione e di deposito possono 
ia dispenibilità delle rispett 


ISTITUTO ITALIANO 


i DI CREDITO FONDIARIO | 


| 
| 
Società Anonima — Sede in Roma 


Capitale statuiario L, 100 milioni 
Emesso e versato L. 40 milioni 


L’ Istituto italiano di eredito fondiario fal 
mutni al 3.50 per cento ammortizzabili da 10 


a 50 anni. I mutui possono essere fatti, all|| 
sceltà del mutuatario, in contanti o iu cartelle||| 


pure la quota di am- 
ale e Sono stabilito in 
) lire del capitale mutua.({| 

nni, per i 
34 per Ogni 100 1 
tale mutuato. e por la durata di 
i mutui in contanti snperiori alle 

Per i mutui fino a L. 10,009 le 
suddette sono rispet‘iramente di L 


10,000, 
nona] 
5.06 è 


ll mutno gere essere garantito da primai || 
poteca sopra immobili. di cui il richiedente 
possa }ossa camprovar 
[isponibilità è che abbi 


È 
Ei 
3 
E 
9 


ll mutuatario la il diritto di liberarsi {nl 
parte o totalmente del sno debit? per antici. 
pazione, pagando all'Erario od all’ Tstitnto i] 
compensi dovuti a norma di legge 6 del con. 
[AA M%a1t della domanda ;riehiedenti verano! 

Li 5 peri mutui sino a L. 2000; | | 
| L. +0 per lc domande “i somma superiore. 

Per la presentazione delle domande 6 peri 
ulteriori schiarimenti Sulla l'ichiesta e con-i 
cessione dei mutni, riVolgetsi alla Direzione) 
ll'Issitnto in Roma, ovvero presi} | 

1 è Sucoursali del 


tanza. 
Ser ila selle dell'Istituto e presso le sue A_! 
senzie sopradette si trovano iu vendita le C; 

tetto ford ffettan il rimborso di quel- 


‘è zorteggizit @ il pagamento delle cedola, 


X cai y 


Avvisi Esmomic - Voli init 


— Alla signora fu consegnato il certificato? 

— Si 

— Il documento era firmato dal pastore e dai 
testimoni? 

Il signor Clavering fece un gesto di assenti- 
mento. 


ato conservato da lei? 
‘on so; però lo suppongo. 

— Chi erano i testimoni? 

— Un uomo condotto dal pastore. 

— Si potrebbe facilmente rintracciare? 

— No. 

— E’ morto 0 scomparso? 

— Il pastore è morto, l'uomo è scomparso. 

— Il pastore è morto? esclamai. 

— Da tre mesi. 

— In che epoca ebbe luogo il matrimonio? 

— Nello scorso mese di luglio. 

— Dove si trova il secondo testimonio, l’ami- 
ca della fidanzata? 

— Si sa dove vive, ma non bisogna fare asse. 
gnamento su lei. 

— Il vostro amico, non ha alcuna prova del- 
l'avvenuto matrimonio? 

Il signor Clavering scosse negativamente il 
capo. 


A Popolo Romano - 
12,000 in provincia. 
Ami 10) 


SOCIETA’ 


7 


ei 


ipitale Soc 


- Civitaveece 


Tuttavia il certificato di matrimonio è sta- 
to registrato dal segretario comunale? 

— No, signore. 

— E perchè.? 

— Non saprei dirlo... So che il mio amico ha 
fatta delle ricerche in proposito e non ha tro- 
vata alcuna carta del genere. 

— Se ciò che mi raccontate è vero, non mi me- 
raviglio che il vostro amico si preoccupi della sua 
situazione soprattutto se la signora nega che sia 
stato celebrato il matrimonio. 

Nondimeno, se invoca la legge, può darsi che 
i tribunali gli diano ragione, benchè io ne du- 
biti. Non c'è da produrre che il suo giuramento, 
ma se la signora rifiuta la testimonianza di Ini 
sotto il suggello del giuramento vi sono le mag. 
giori probabilità che la giuria si metta dalla par- 
te di lei. I giurati sono sempre dalla parte delle 
donne! 


Con voce alterata, benchè sempre amabile, 
il signor Clavering mi pregò di redigere questo 
parere. Lo scritto proverebbe al suo amico che 
egli aveva fedem>nte di‘mpegnata la missione. 

Sembravdomi siista la domanda, acconsen- 
tii e consegnai al signor Clavering una memoria 
| motivata 
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—E adesso, signore — mi disse -- nor wi 
resta che un augurio a farvi: ed è che il giorno 
in cui vaccadrà di condurre all'altare una donna 
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mio paese? 

— Signer Clavering! 

Egli aveva già la mano sulla maniglia della 
porta; e indirizzandomi un saluto pieno di cor- 
tesia soggiun 

— Vi ringrazio della vostra gentilezza, signor 
Raymond e spero che non dovrete meditare su 
questo soggetto prima di rivedermi. — Poscia, 
dopo un nuovo saluto uscì dal mio gabinetto. 
Per un attimo fui paralizzato dalla sorpresa. 

Per qual motivo era venuto a parlarmi di 
quell’affare, se non perchè... 

Ma io non volevo pensare alla possibilità di 
sapere. Eleonora maritata ed a quell'uomo! No, 
no, tutto all'infuori du ciò. E tuttavia non rie- 
| scivo a distogliere la mia mente da quell'idea. 

pr sfuzgiro a quel tormento, af- 
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